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DIREZIONE: Roxx, via del Governo Vecchio, n. 84, piano 1°.

PARTE UFFICIALE deg esemW uretrui e ynno obWguctie Jodle n-
rificatesi nelPesercizio 1881;

6. Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di
Le LL. M11. il Re e la Regina, con S. A. R. 11 Principe somme dal fondo per le Spese imprwiste per l'anno 1881;

7. Tassa di bolÌo sugli assegni bancari;Vittorio Emanuele, lasciavano ieri, alle ore 5 20 pomeri- 8. Approvazione di dodici contratti di vendita <1i beni
diane. questa città, per recarsi alla R. Villa di Monza demaniali a trattativa privata;

9. Approvazione di contratti di vendita e di cessione di
beni demaniali a trattativa privata ;

PARLAMENTO NAZIOKALE 10. Convalidazione del Regio decreto 21 agosto 1881ed
altre disposizioni concernenti PAmministrazione delPAsse

Senato del Regno

Nella tornata di ieri vennero approvati per articoli due
disegni di legge, il primo per il riordinamento del servizio

postale e commerciale marittimo della Sardegna, e l'altro

per il riscatto delle ferrovie Vicenza-Thiene-Schio, Vicenza-
TrCYisa, PadovaëBanano, Pisa-Colle Salvetti, Tuoro-Chiusi.
Trattarono delrultimo progetto i senatori Finali e Lamper-

ecclesiastico di Roma.
Si fece altresi la votazione segreta sopra tre leggidiscusse

per articoli ed approvate in una tornata prece ente, la quale
votazione non riuscì per mancanza di numero.

Camera del Deputati
tico e il Ministro dei Lavori Pubblici. S'intraprese quindi la
discussione generale dello schema di legge relativo alPordi-
namento dell'esercito e dei servizi dipendenti dalPAmmini-
strazione della Guerra, intorno a cui ragionerono i senatori
Bertolè-Viale, Mezzacapo Carlo, Mezzacapo Luigi, e Corte,
relatore.
Nella stessa seduta il senatore Alaeri, incaricato, qual vi-

cepresidente del Senato, di presiedere la Deputazione che si
recò a Caprera per rendere gli onori alla salma del generale
Garibaldi, rese conto delPoperato
in quella circostanza.

della Deputazione stessa

Vennero poi presentati i seguenti disegni di legge già ap-
provati dalla Camera dei deputati:

1. Facoltà al Governo di riscuotere gli arretrati del ca-
none gabellario tiovuto dal comune di Casamicciola ;

2. Cessione gratuita alPOspedalo " Lina Fieschi Rava-
schieri

,,
in Napoli del terzo piano del padiglione militare

sul colle Santa Maria in Portico ;
3. Bilancio definitivo di previsione dell'entrata e della t

Nella seduta di ieii fu comunicato il risultamento della
votazione di ballottaggio fattasi per la nomina de' tre com-
missari di vigilanza sopra Tamministrazione delPAsse eccle-
siastico di Roma. Farono nominati i deputati Diego Taiani,
Della Rocca, Augusto Ruspoli. Venne poi approvato a scru-
tinio segreto il disegno di ligge concernente il fesoconto am-
ministrativo generale del 1879, e vennero annunziate una in-
terpellanza dei deputiti Omodei e Comin al Ministro delle
Finanze sulla posizione fatta ai candidati ajprovati nello
esame dato nel 1876 per la carriera di 22 categoria delPAm-
ministrazione delle gabelle; e interrogazioni del deputato
Bizzozero ai Ministri delPInterno e dei Lavori Pubblici sai
provvedimenti da prendersi riguardo ai minatori del Got-
tardo che contrassero malattie endemiche; del deputato Vol-
laro al Ministro dclle Finanze circa il regolamento pubblÏ-
cato per la esecuzione della legge sulla riscossione delle
imposte ultimamente modificata; e dei deputati Della Rocca
e Orilia al Ministro di Grazia e Giustizia sopra un parere
del Consiglio di Stato che attribuisee un'azione senza limite

spesa per fanno 1882; di tempo agli agenti del Pubblico Ministero relativamente
4. Maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo alle liste elettorali politiche. Stolta quindi dal deputato Sa-

di previsione per Panno 1881; laris intorno ai modi di provvedere alle tristi condizioni di
5. Maggiori stanziamenti pel pagamento di spese residue parecchi comuni della provincia di Cagliari, a cui il Presi,
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dente del Consiglio rispose con promesse di provvedimenti
adeguati, si prese a discutere il disegno di legge inteso a

modificare la legge del 1869 sull'amministrazione e Conta-
bilità generale dello Stato, del quale furono approvati al-
cuni articoli. Ne ragionarono i deputati Minghetti, Caval-
letto, Maurogònato, Nervo, Branca, il relatore Morana e i
Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici.

LEGGI E DECRETI

.Tl Num."JOI (Serie 36) della Baccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 23 dicembre 1806, col quale vennero

istituiti i Comizi agrari, ed il R. decreto 22 giugno 1879 che
10 ha modificato;
Visto che nella provincia di Udine non si sono potuti isti-

tuire, salvo poche eccezioni, Comizi agrari attivi, a causa

principalmente della piccolezza dei distretti;
Viste le proposte fatte dall'Associazione agricola friulana,

dal Comizio di Cividale e dalla Prefettura di Udine, di ag-
gruppare in sel circoscrizioni agrarle 1 17 distretti della pro-
vincia per gli effetti dei RR. decreti sopracitati;
Viste le deliberazioni prese dall'assemblea generale degli

agricoltori, tenutasi in Udine il 6 novembre 1880, alla quale
vennero invitati ed intervennero i socideiComizi agrari della
provincia ed i rappresentanti comunali in detti Comizi, favo-
revoli al concentramento delle Rappresentanze agricole sud-
dette;
Viste le parziali deliberazioni prese dai soci dei Comizi di

Spilimbergo e Maniago, da quelli di Pordenone, Sacile e San
Vito, e da quelli di Udine, Gemona e Tarcento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, hdustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono revocati i RR..decreti 6 agosto 1868, 23 gennaio
1868 e 29 luglio 1868, con i quali vennero riconoseinti rispettiva-
mente come Enti morali í Comizi agrari di Maningo, Sacile e San
Vito al Tagliamento.
Art. 2. Saranno riconoseinti tre Comizi, Puno con sede in Udine

per i distretti di Udine, Gemona e Tareento, Paltro con sede in
Spilimbergo per i distretti di Spilimbergo e Maniago, il terzo con
sede in Pordenone per i distretti di Pordenone, San Vito e Sa-
cile, a termini dell'art. 84 del regolamento generale dei Comizi a-
grari, approvato d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura e
Commercio con decreto 23 giugno 1879.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 maggio 1882. '

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 804 (Serie 36) della Raccolta afficiale delle leggi ¢ dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PRE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visto il messaggio in data del 10 giugno 1882, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò es-

sere vacante il 1° Collegio di Roma, n. 494;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo.decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Roma, num. 494, è convocato pel

giorno 9 luglio p. v. affinchè proceda alla elezione del proprio
Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 16

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 giugno 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
78. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 21 maggio 1882:
Damis cay. Pietro, colonnello comandante l'11° reggimento fan-

teria, nominato comandante la brigata Toscana;
Dalae cav. Achille, tenente colonnello nel 65° fanteria, promosso

colonnello e nominato comandante l'11° reggimento fanteria;
I sottonominati maggiori di fanteria sono promossi tenenti
colonnelli:

Seimand cav. Nicolò, distretto Catanzaro, destinato al distretto di
Roma;

Fè cav. Paolo, id. Lodi, nominato comandante il distretto mili-
tare di Verona;

Dorna cav. Felice, 58° fanteria, destinato al 6° fanteria;
De Bono cav. Giovanni, 27° id., id. al 76° id.;
Boris cay. Giovanni, compagnie di disciplina, id. al 65* id.;
Ruet cav. Camillo, 63° fanteria, id. al 77• id.;
Garra cav. Francesco, 51° id., id. al 42° id.;
Alliand cav. Alberto, comandante il 4° battaglione alpino, conti-

nuando nello stesso comando;
Restellini cay. Ferdinando, id. 1° id., id. id.;
Da Tour D'Hery barone Erasmo, 57° fanteria, destinato al 29•

fanteria;
Baratieri cav. Oreste, a disposizione, continuando in tale stato;
Hermanin di Reinchenfeld cavaliere Ferdinando, 28° fanteria, de-

stinato al 4° fanteria;
Lasagna cav. Ercole, 10° id., id. al 67° id.;
Conti Vecchi cav. Nicola, 5° id. (comandato divisione Verona),

id. al 51° id. (continuando nella stessa condizione)
Spargella cav. Achille, 45• id., id. al 58° id.;
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Cavalea cav. Enrico, maggiore nel reggimento cavalleria Guide
(196), promosso tenente colonnello nel reggimento cavalleria
Monferrato (13°);

Torlonia Augusto, sottotenente id. Aosta (66), in aspettativa per
motivi di famiglia a Roma, dispensato, dietro volontaria di-
missione, dalPeffettività di servizio nell'esercito permanente
ed inseritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di comple-
mento dello stesso reggimento ;

Padovani Tebaldo, sottotenente veterinario id. Saluzzo (12°), id.
id. a Siena, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo, a
far tempo dal 1° giugno 1882;

Aliperti Vincenzo, tenente veterinario id. Nizza (1°), in aspetta-
tiva per informità non provenienti dal servizio a Maddaloni
(Caserta), trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Villa cav. Paolo, già maggiore della guardia nazionale mobiliz-
zata in servizio di guerra, domiciliato a Milano, nominato al
grado di tenente colonnello nell'arma di fanteria della miliaia
territoriale, a datare dal 12 febbraio 1883, ed assegnato al
distretto di Como, 1° battaglione;

Toro cav. Luigi, id. id. id., domiciliato a Sessa Auranca, id. id.
id., id., ed assegnato al distretto di Avellino, 1° batta-

glione ;
Zago cav. Sebastiano, capitano di riserva, arma di fanteria, do-

miciliato a Padova, id. al grado di maggiore nell'arma di

fanteria della milizia territoriale, a datare dal 12 febbraio

1882, ed assegnato al distretto di Rovigo, 1° battaglione;
Del Bontromboni cav. Antonio, id. id., id., domiciliato a Bolo-

gna, id. id. id., id., ed assegnato al distretto di Bologna, 5°
battaglione;

(La sede rispettiva di anzianità degli ufliciali per cadan grado
sarà stabilità nell'Annuario Militare del venturo anno, giusta
le norme contenute nelPAtto n. 71 dell'anno 1881).

I sottonominati, già volontari di un anno, sono promossi sotto-
tenenti di complemento dell'esercito permanente ed asse-

gnati ai corpi sottoindicati.
Detti ufficiali sono tenuti a prestare tre mesi di servizio in

uno dei seguenti periodi ditempo delle esercitazioni campali,
a loro scelta, cioè dal 15 giugno al 15 settembre, oppure dal
25 luglio a tutto ottobre del corrente anno.
A tale effetto gli ufficiali stessi si presenteranno ai corpi ai

quali sono destinati per questo scopo il giorno prima che in-
cominci il periodo di servizio da essi rispettivamente scelto.
Ilanzianità relativa di questi ulliciali deve essere regolata

in base all'età di ciascuno, a mento dell'art. 5 del R. decreto
10 marzo 1872.

Fanteria.
Bertolini Cesare, appartenente al distretto di Venezia, assegnato

al 10 fanteria, destinato a prestare i 8 mesi di servizio al 10•
fanteria;

Ottolenghi Israele, id. Alessandria, id. 646 id., id. ßi* id.;
Cagarelli Vittorio, id. Modena, id. 5° bersaglieri, id. 5° bersa-

glieri;
Baccara Vittorio, id. Venezia, id. 8°id., id. 8°id.;
ßorrentino Alberto, id. Napoli, id. 15° fanteria, id. 15°fanteria;
Adinolfi Gabriele, id. Caserta, id. 2° bersaglieri, id. 1° bersa-

glieri;
Becherueci Guido, id. Firenze, id. 2•fanteria, id. 2•fanteria;
Barresi Sebastiano, id. Siena, íd. 1° id., id. 1° ii;
Berni Enrico, id.-Firenze, id. 2• granatieri, id. 2 id.;
Castelli Giulio, id. Firenze, id. 6 bersaglieri, id. 7° bersaglieri;
Camuzzoni Carlo, id. Verona, id. 6• id., id. 6° id.;
azziolin Olo, id. Treviso, id. 44° fanteria, id. 10° fanteria;

Toseani Edoardo, id. Roma, id. 1° bersaglieri, igl. 1 bersaglieri;

Barzelotti Luigi, id. Firenze, id. 7°id., id. 7•id.;
Nannelli Pietro, id. Livorno, id. So fanteria, id. 59° fanteria;
Centanini Francesco, id. Venezia, id. 46 bersaglierl, id. 4* bersa-

glieri;
Pagliese Mattia Giuseppe, id. Alessandria, id. 36 id., id. 8* id.;
Fabbri Alberto, id. Bologna, id. 1•granatieri, id.16 granatieri;
Levi di Leon Giuseppe, id. Livorno, id. 1° bersaglieri, id. 7° ber-

saglieri;
Ciotola Eugenio, id. Napoli, id. 8° fanteria, id. 15• fanteria;
Pieragostini Vittorio, id. Roma, id. 6' bersaglieri, id. 6• bersa-

glieri;
Diana Alfredo, id. Bari, id. 26 granatieri, id. 2• granatieri;
Borri Egidio, id. Firenze, id. 7° bersaglieri, id. 7° bersaglieri;
Serrilli Emanuele, id. Foggia, id. 38• fanteria, id. 63•fanteria;
Antonietti Giulio, id. Torino, id. 6• bersaglieri, id. 6° berea-

glieri ;
Martinez Camillo, id. Roma, id. 7° id., id. 7• id, ;
Iermini Guglielmo, id. Spoleto, id. 736 fanteria, id. 78° fanteria;
Bruno Luigi, id. Napoli, id. 8° id., id. 156 id.;
Bonuzzi Ettore, id. Verona, id. 10• bersaglieri, id. 10•bersaglieri;
Zito Damiano, id. Palermo, id. 10° fanteria, id. 616 fantei·ia;
Romagnoli Paolo, id. Caserta, id. 536 id., id. 2• id.
Romano Giuseppe, id. Palermo, id. 8• bersaglieri, id. 9° bersa-

glieri;
Cantin Gaetano, id. Torino, id. 37° fanteria, id. 37* fanteria;
Calvi Federico, id. Reggio Emilia, id. 68° id., id. 63° id.;
Moretti Enrico, id. Milano, id. 71°id., id. 68•id.;
Zanfrognini Gino, id. Modena, id. 18° id., id. 18° id.;
Pozzi Antonio, id. Roma, id. 4° id., id. 4• id.;
De ChantalEmilio, id. Venezia, id. 37•id., id. 10° id.;
Orsini Guido, id. Firenze, id. 1° granatieri, id. 1° granatieri;
Carloni Antonio, id. Cremona, id. 70° fanteria, id. 70• fanteria;
Dacomo Giocondo, id. Mondovi, id. 449 id., id. 44•id.;
Buonaccorsi Alessandro, id. Macerata, id. 1· granatiert, id. 1•

granatieri;
Chiapello Simone, id. Caneo, i3. 2•fanteria, id. 2° fanteria;
Griva Giuseppe, id. Genova, id. 1• granatieri, id. Io granatieri;

,

Barrilà Gaetano, id. Palermo, id. 61• fanteria, id. 61° fanteria;
Andiloro Giuseppe, id. Reggio Emilia, id. 8• fanteria, id. 15 fan-

teria;
Caselli Enrico, id. Roma, id. 2° granatieri, id. 26 granatieri;
Cagli Benvenuto, id. Roma, id. 15° fanteria, id. 15° fanteria;
Morello Giuseppe, id. Palermo, id. 24° id., id. 246 id.;
Blasetti Collatino, id. Roma, id. 37° id., id. 37° id.;
Acierno Ferdinando, id. Palermo, id. 62•id., id. 62° id.;
Vaccaro Filippo, id. Trapani, id. 61° id., id. 61 id.;
Jodice Vincenzo, id. Napoli, id. 8° id., id. 16 id.
Luzzato Ugo, id. Udine, id. 8° id., id. 15* id.;
Simonetti Alessandro, id. Roma, id, 65• id., id. 65• id.;
Alfani Angelo, id. Salerno, id. 37° id., id. 87• id.;
Ansaldi Fulvio, id. Torino, id. 6° battaglione alpino, id. 6•batta•

glione alpino;
Raviola Gio. Antonio, id. Mondovl, id. 32° fanteria, id. 32• fan.

teria;
Vaciago Giacomo, id. Torino, id. 22° id., id. 22° id.;
Scarano Giuseppe, id. Taranto, id. 16°id., id. 16°id.;
Cicognani Dante, id. Roma, id. 26° id., id. 26•id.;
Bonino Luigi Augusto, id. Vercelli, id. 22• id., id. 22° id.;
Piceirillo Giacomo, id. Napoli, id. 16° id., id. 16° id.;
Zanetti Carlo, id. Firenze, id. 1•id., id. 1° id.;
Bocchi Vittorio, id. Modena, id. 3•id., id. 3•id.;
Dolcetti Adolfo, id. Venezia, id. 10° id., id. 10° id.;
Perticone Filippo, id. Catania, id. 55° id., id. 75•id.;
Fronte Giuseppe, id. Messina, id. 68•id., id. 68° id.;
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Monti Pietro, id. Milano, id. 24° id., id. 24 id.;
Mämbella-Raffaele, id. Palermo, id. 61· id., id. 61° id.

Pampati Cesare, id. Reggio Emilia, id. 29•id., id. 29 id.;
Astengo Enrico, iŒ. Savona, id. 1° battaglione alpino, id. 1 batta-

glione alpino;
Marcadante Tommaso, id. Palermo, id. 62° fanteria, id. 62° fan-

teria;
Gambaro Alberto, id. Livorno, id. 60 id., id. 60° id.;
Praus Luigi, id. Napoli, id. 7° fanteria, id. 196 fanteria;
Oramiguani Vittorio Emanuele, id. Palermo, id. 62•id., id. 62°id ;

Almagia Davide, ið. Ancona, id. 50° id., id. 50 id.;
Neri Oreste, id. Roma, id. 316 id., id. 31* id.;
Vernassa Paolo, id. Livorno, id. 22 id., id. 59 id.;
Serm si Narciso, id. Bologna, id. 2 granatieri, id. 2 granatieri;
GianniCarlo, id. Milano, id. 71" fanteria, id. 68° fanteria;
Marchesini Aristide, id. Macerata, id. 49 id., id. 49°id.;
Sidoli Antonio, id. Reggio Emilia, id. 29 id., id. 29° id.;
Messina Vincenzo, id. Palenno, id. 25° ii., id. 25° id.;
Stefanini Stefano, id. Livorno, id. 60" id., id. 60 id.

Abruzzesi Giuseppe, id. Macerata, id. 16 id., id. 16 id.;
Maglioni Giuseppe, id. Savona, id. 47° id., id. 47• id.;

Broglio Camillo,id. Milano, id. 7° battaglione alpino, id. 7° batta-

glione alpino;
Lorido Carlo, id. Avellino, id. 15° fanteria, id. 15•fauteria;
Bonaccini Pietro, id. Modena, id. 2° id., id. 2° id.;
Barin Giovanni, id. Ancona, id. 49 id., id. 49 id. ;

lÍsutia Pasquale, id. Girgenti, id. 616 id., id. 61• id.;
Parigi Vittorio, id. Milano, id. 636 id., id. 63° id.;
Feriani Gibiano, Id.Nicenza, id. 71° id , id. 39 id.;

De Simone Rosario, id. Palarmo, id. 25 id., id. 25° id.

Colombo Michele, id. Milano id. 71° id., id. 68• id.;

Cerri Paolo, id. Livorno, id. 606 id., id. 60° id.;
Trevi Salvatore, id.gueona, id. 49° id., id. 49 id.;

Vagnopi Alfonsofid. Roma, id. 243 id., id. 20 id.
Cavaßeria.

CantoniVlttorio, áppartenente al distretto di Milano, assegnato

al reggimeäto Ninza (1•), destinato al reggimento Nizza (1*)

Chigt Agostino, id. Roma, id. Genova (4°), id. Genova (46);
RorromedGibért , ûl. Milano, id. Lodi (15 ), id. Lodi (154)

Baravalle Carlo, id. Torino, id. Saluzzo (126), id. Saluzzo (12 )

Rossi Alessandro, id. Roma, id. Aosta (66), id.
Aosta (66) ;

Morpurg*o Elia, id. Udine, id. Novara (5 ),
id. Novara (E )

Saggiotti Enea, id. Verona, id. Lodi (15 ),
id. Lodi (15 )

Serraggi Luigi, id. Roma, id. Firenze (9°),
id. Firenze (9 )

Anderloni Felice, id. MiÏano, id. Montebello (8*), id. Monte-

bello (86)
Parravicini Giuseppe; id. Milano, id. Vittorio Emanuele (10 ), id.

Vittorio Emanuele (10°);
Bertinelli Cesare, id. Roma, id. Genova (46), id. Genova (4°);

Bollati Vittorio, 14. Novára ië. Vittorio Emanuele (106), id.

Vittorio Emanuele (106);
Cassuto Angiolo, id. Livorno, id. Genova (¥), id. Genova (4°)
costi Gaspare, id. Lodi, id. Savoia (8*), id. Genova (4°)

Varoli Giovanni, id. Forli, id. Piemonte Reale (2°), id. Piemonte

Reale (29).
Genio.

Sacco Giovanni Battista, apparténente al distretto di Venezia, as-

segnato al 26;eggimento, destinato al 2° reggimento;
Miehelini Ippolito, maggiore nelParma di fanteria della milizia

territoriale, distretto di Boxigo, accettata la volontaria di-

missione dal grado;
Italia Garolamo, tegente id. id., distretto di Trapani,

id. id.

De Martino Francesco,, 14 id, id ,
distretto di Napoli, id. id.

Canglano Daniele, sottotenente nel 714 fanterigrivocato dalPim-

piego;
Girardi Giuseppe, id. 72° id., id, id.
Gregori Gregorio, sottotenente di complemento del 24° reggi-

mento fanteria, trascritto col medesimo grado ed anzianità
nel ruolo degli uffciali di riserva.

Con RR. decreti del 25 maggio 1882:
I sottomentovati cittadini, i quali hanno servito come ufficiali,

sono nominati ufficialt della milizja territoriale col grado
a ciasenno indicato, a datare dal 12 febbraio 1882, ed asse-

gnati all'arma di fanteria :
Gattinoni Giovanni, tenente in ritiro, domiciliato a Milano, no,

minato capitano e destinato al distretto di Milano, 8° batta-
glione, 26 compagnia ;

Robertella-Bausi Ernesto, tenente nella guardia nazionale mobi-

lizzata in servizio di guerra, domiciliato a Napoli, id. id. di-
stretto diNapoli, 3° id., 46 id.

Ferrara Vincenzo, id. id. id., domiciliato a Bajano, id. id. di.
stretto di Avellino, 3° id., 2a

Torrigiani Domenico, sottotenente dimissionario, domiciliato a

Lamporecebio, id. tenente id. distretto di Firenze, 5° id.,
Sa id.;

Crimi Giuseppe, sottotenente onorario reintegrato, domiciliato ad
Altavilla Milicia, id. id. distretto di Palermo, 7° id., la gg

De Liddo-Rodelli Ciro, sottotenente nella guardia nazionale mo-
bilizzata in servizio di guerra, domiciliato a Lecce, id. id,
distretto di Barletta, 1° id., 26 id.

I seguenti cittadini, aventi i requisiti stabiliti dal R. deoreto 2

I maggio 1880, sono nominati tenenti nella milizia territo-
riale, colPanzianità del 12 febbraio 1882, ed assegnati al-
Parma di fanteria. - (N.B. Coue presenti nomme sono esau-
rite tutte le domande regolarmente pervenute da cittadini
durante il periodo di prima formazione della milizia territoo
riale. D'ora in poi, a tenore del R. decreto 3 settembre 1881,
i cittadini, i quali non abbiano servito come ufficiali nello
esercito, non possono aspirare che al grado di sottotenente):

Carpi cav. Arturo, domiciliato a Firenze, destinato al distretto di

Bologna, 5° battaglione, 36 compagnia;
Gianmarchi Sebastiano, id. a Montella, id. di Forlì, 4° id., 16 idä
Agostini-Venerosi Dalla Seta conte Alfredo, id. a Pisa, id. di Li•

vorno, 2° id., P id.;
Patrizi Lodovico, id. ad Aquila, id. di Peragia, 1 id., e id.;
Bonucci Leopoldo, id. a Perugia, i . di Perugia, 1° id., 56 id.
Manengo Giuseppe, id. a Teramo; id. di Teramo, 16 id., 3a gg
Pescione Luciano, id. a Napoli, id. di Napoli, 1° id., 26 id.;
Tangredi cav. Giuseppe, id. a Napoli, id. di Napoli, 5° id., P id.;
Biondi Raffaele, id. a Sora, id. di Caserta, 4° id., la id.
Quaranta Prancesco Saverio,.id. a Napoli, id. di Nola, 26id.,

4= id.

Cimmino Raffaele, id. a Napoli, id. di Nola, 3 id., 4.
Malizia Gaetano, id. a Napoli, id. diNola, 3°id., e id
Opipari Salvatore, id. a Napoli, id. di Nola, 4" id., la
Lanza Vincenzo, id. a Napoli, id, di Nola, e id., 66 id
Majone Vincenzo, id. a Napoli, id. di Nola, 4 id 5.
Marino Luigi, id. a Napoli, id. di Nola, 4° id., 66 id4
Perrone Luigi, id. a Napoli, id. di Nola, 4 id., 56 id.;
D'Abenante Giuseppe, id. a Napoli, id. di Nola, 4° id. 5 id.;
Giannelli Oronzio, id. a Napoli, id. di Nola, 2° id., 4a
Pirofalo Carmine, id. a Campagna, id. Ai Campagna, 16 id., 2•id.;
Canonico Angelo, id, 41 agteforte Irpino, id. di Avellino, 2* id.,

16 id.

Molipri Fietro, id. a Morra IrpÏno, id. di Avellino, 4°id., 1*ida
T¾de§¶o insappa, 14. ad Andretta, is, di Avellino, 46 id., Ifida
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Pacifico Franceseo, id, a Sant'Angelo dei Lombardi, id. di Axel
lino, 4° id., 6'id.;

Magaldi Vito, id. a San Chirico Raparo, id. di Potenza, 3· id.
56 id.;

2accone Gaetano, id. a Borgia, id. di Catanzaro, 2° id., 1. id.
Sabatini Tommaso, id, a Borgia, id. di Catanzaro, 2 id., la id.
Zolea Nicola, id. a San Floro, id. di Catanzaro, 26 id., 2. id.;
Casolini barone Antonio, id. a Catannro, id. di Catanzaro, 3° i4,

26 id.;
Pirozzi cav. Demetrio, id. a Cotrone, id. di Castrovillari, 8° id.

(Ootrone), 46 id.;
Maedonald Raimondo, id. a Messina, 18. di Messina, 16 id., 36 id.;
Manco Nicola, id. a Cunignano e Gallo di Nola, id. di Nola,

1° id., 8•id.;
el Grosso Erennio, id. a Carinola, id. di Gaeta, 1° id., 66 id.;

Chieffi Salvatore, id. a Terlizzi, id. di Barletta, 1° id., 5a id.;
Calvanese Giulio, id. a Roceapiemonte (Salerno), id.-di Salerno,

3° id., 4a id.;
Cannella Ercole, id. a Sorrento, id. di Caserta, 56 id., 4. id.;
Ivaldi Alberto, id. a Torino, id. di Torino, lo id., 26 id.;
Delitala Di Sedilo marchese Achille, id. a Sassari, id. di Bassari,

1° id., 5' id.;
Papalia Saverio, id. a Gioia del Colle, id. di Bari, 4° id., 5a ig.
Pozzi Giuseppe, id. a Montecchio, id. di Reggio Emilia, 2° id.,

16 id.;
Muscari Gregorio, id. a Napoli, id. di Nola, 8° id., la id.;
Pallotta conte Desiderio, id. a Macerata, id. di Macerata, 1° id.,

86 id.;
Acciaccarelli Franceseo, id. a Tivoli, id. di Caserta, 4° id., 26 id.;
Semmola Giuseppe, id. i Napoli, id. di Nola, é id., 4•id.;
Ýålenüni Ernesto, id. a Roma, id. di Lecce, 1° id., 36 id.;
Rasulo Giovanni, id. a San Giovanni a Teduccio, id. di Nola,

4°id., 3•id.;
Mongillo Antonio, id. a Caserta, id. di Caserta, 1•id., 56 id.;
Butolini Salimbeni marchese Bartolino, id. a Firenze, id. di Fi-

renze, 5° id., 2a id.;
Sedati Pasquale, id. a Riccia (Campobasso), id. di Campobasso,

1° id., 66 id.;
Fante Franceseo, domielliato a Modica, tenente nell'arma d'arti-

glieria, distretto di Bergamo, la compagnia autonoma;

I sottomentovati cittadini, aventi i requisiti stabiliti dal Regio
decreto 2 maggio 1880, sono nominati umciali della mili-
sia territoriale, col brrado di sottotenente, a datare dal 12
febbraio corrente anno, ed assegnati all'arma di fanteria:

Soldati Vittorio, domieiliato a Torino, distretto di Torino, 1° bat-
taglione, 16 compagnia i

Bianchi Giovanni, id. a Roma, id. di Savona, 3° id., 3a id.;
Malatesta Temistoele, id. a Cesena, id, di Forli, 2°id., 26 id.;
Rovis Franceseo, id. a Massa Marittima, id. di Biena, 3° id.,

46 id.;
Corvisieri Augusto, id. a Roma, id. di Roma, 6° id., 36 id.;
Belli Benedetto, id. a Anagni, id. di Roma, 8° id., 4= id.;
Carta-Mantiglia Giuseppe, id. a Sassari, id. di Sassari, lo id.,

56 id.;
Mosehetti Gaetano, id. a Aversa, id. di Caserta, 26 id., 46 id.;
Pesaro Cesare, id. a Reggio Calabria, id. di Reggio Calabria, 1°

id., 16 id.;
Carlino Alfredo, id, a Castellammare del Golfa, id, di Trapani,

2° id., 2a id.;
Bonaiuto Salvatore, id. a Canicattini, id.diSiracusa, 1 id., 2•id.;
Casassa Domenico, già sottafficiale nelPesercito, id. a Roma, no-

minato al grado di sottotenente nell'arma di fanteria della
milizia territoriale, a datare dal 12 febbraio corrente anno, e
destinato al distretto di Torino, 4° id., l' id.

Maccario Giov. Battista, già sottafficiale nell'esercito, id, a Peri-

naldo, nominato al grado di sottotenente nell'arma d'artiglie-
ria della milizia territoriale, a datare dal 12 febbraio 1882, e

destinato al distretto di Savona, 16 compagnia autonoma;

I sottomentovati cittadini, avanti i requisiti stabiliti dal Regio de-
creto 2 maggio 1880, sono nominati umciait della milizia

territoriale, col grado di capitano medico, a datare dal
12 febbraio corrente anno:

Buzzi Emilio, domiciliato a Milano, distretto di Milano, 4 batta-

glione ;
Mingo Giuseppe, id. a Maiolati, id. di Forlì, 4• id.;
Piga Salvatore, id. a Cagliari, id. di Cagliari, 5•id.
Marcon cav. Giacomo, id. a Bassano, nominato al grado di to-

nente medico nella milizia territoriale, distretto di Vicenza,
3° id.;

(NB. La sede rispettiva di anzianità degli umciali per cadun

grado, sarà stabilita nell'Annuario militare delventuro anno,

giusta le norme contenute nelPatto n. 71 delPanno 1881).

Bergamin Giuseppe, tenente nelParma, di fanteria della milizia

territoriale, diátretto di Milano, 1° battaglione, 4•eompagnia,
trasferto con lo stesso grado nelParma d'artiglieria della mi-

lizia territoriale e destinato al distretto diMilano, brigata di
Milano, 16 compagnia.

Con RR. decreti del 28 maggio 18821
I seguenti umciali di riserva sono nominati ufBeiali della mili-

zia territoriale col grado a ciascuno indicato, ed assegnati al-
Parma di fanteria:

Lora Fermo, tenente, nominato capitano, domiciliato a Torino, as-

segnato al distretto di Torino, S battaglione, 36 comygnia ;
Locarni Candido, id., id. Vercelli, id. Vercelli, 1° id., 2•id.;
Gallareto cav. Carlo, id., id. Bologna, id. Alessandria, 8• id.,

Sa id.;
Virga Agostino, id., id. Milano, id. Milano,86 id., 5'id.
Delaiti Giuseppe, id., id. Milano, id. Bergamo, 4 id., 1 id.;
Milani Cesare, id., id. Roma, id. Rovigo, 3° id., la id.
Menegolli Giovanni, id., id. Roma, id. Venezia, 3 id., 2 id.
Scialanti Giovanni, id., id. Genova, id. Genova, 2 id., 16 id.;
Marchetti Pietro, id., id Genova, id. Genova, 2 id., 2= ii;
Marinangeli cav. Eracleo, id., id. Roma, id. Romå, 7 jd., 2 id.;
Formati cav. Ralfaele, id., id. Roma, id Caserta, 4°id., 56 id.;
Pernoud Giovinni, id., id. Gaeta, id. Gaetail•id., la id.
D'AngeÏo Carlo, id., id. Napoli, id. Gaeta, 16 id., 6 id.

Gallo Giacomo, id., id. Napoli, id. Nola, 2•íd., 1 id.
Pilati Filippo, id., id. Brescia, id. Brescia, 1° id., 1 id.y
Baggio Achille, id., id. Palermo, id. Paleimo, 4° id., 1 i&.;
Grossi Gio. Battista, sottotenente, nominato tenente, id. Lecco,

id. Lodi, 1° id., la id.;
Di Fiore Antonio, id., nominato sottotenente, id. Cassino, id,

Caserta, 5 id., 1° id.

I sottonominati cittadini i quali hanno servito come ufficiali nel-
Pesercito o nei colpi volontari italiani, sono nominati um-
ciali della milizia territoriale col grado a clasenno indicato,
ed assegnati alParma di fanteria:

Massio Alessandro, tenente in riforma, nominato capitano, domi
ciliato a Firenze, assegnato al distretto di Firenzeg 50 batta-

glione, 8* compagnia;
Malfatti nob. Antonio, tenente guardia nazionale mobilizzata in

servizio di guerra, id., id. Massa Marittima, id. Siena, 3' id.,
46 id.;

Rondoni Agostino, tenente dimissionario, id., id. Roma, id. Roma,

6°id., 26 id;
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Di Chiara Vincenzo, tenente corpo volontari italiani, id., id.
Lacera, id. Foggia, 1° id., 56 id.;

(NB. La sede di anzianità degli ufficiali per cadun grado
sarà stabilita nell'Annuario militare del venturo anno, giusta
le norme contenute nelPAtto n. 71 delPanno 1881).

Giannoni Demetrio, capitano guardia nazionale mobilizzata in
servizio di guerra, nominato capitano, domiciliato a Basciano,
assegnato al distretto di Teramo, 26 battaglione, 6* comp.;

Massari Pasquale, id. id., id., id. Castel di Sangro, id. Aquila,
4°id., 46 id.;

Alessi Spiridione, capitano di maggiorità nella Regia Marina, in
ritiro, id., id. Napoli, id. Nola, 1° id., 2· id.;

Piumati Antonio, capitano in riforma, id., id. Portici, id. Nola,
2°id., 3•id.;

Rinaldo Camillo, tenente contabile in ritiro, id., id. Catanis, id.
Catania, 1•id., 5· id.;

Galli Luigi, sottotenente corpo volontari italiani, nominato te-
nente, id. Milano, id. Milano, 36 id., 2* id.;

Barti Ponziano, sottotenente in ritiro, id., id. Bologna, id. Bolo-
gna, & id., 26 id.;

Trinchera Luigi, id, volontari italiani, id., id. Taranto, id. Ta-
ranto, 1° id., P id.

Mellone Gennaro, sottotenente guardia nazionale mobilizzato in
servizio di guerra, nominato sottotenente, id. Napoli, id.
Nola, 2°id., l'id.;

Rinaldi Michele, sottotenente volontari italiani, id., id. Messina,
id. Messina, 1° id., S'id.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, IlWDUSTRIA E COMMERCIO

DIREzl0NE DELL'AGRICOLTURA

Amiso di concorso.
Ê aperto il concorso ad otto posti di censoro di disciplina e

maestro di lingua italiana, storia e geografia, aritmetica e conta-
bilità nelle scuole pratiche di agricoltura, istituite o da istituirsi.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni. Il candidato

prescelto non riceverà però la nomina definitiva, se non dopo una

reggenza lodevolmente sostenuta per un periodo di tempo che è

determinato caso per caso, durante il qual periodo avrà Passegno '

mensile di lire 100 a carico del Ministero.
Il censore maestro gode dell'assegno annuo di lire 1800 e dello

alloggio (sprovyisto di mobili o limitato alla sua persona), a carico
della scuola.
Il concorso è per esami; si tiene conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

destria e Commercio, ed incominceranno alle ore 9 ant. del di 22

agosto 1882; saranno scritti ed orali; e verteranno sulla lingua
italiana, sulla storia, sulla geografia, sull'aritmetica e sulla con-

tabilità secondo i programmi per l'insegnamento nelle scuole tecni-
che, approvati col R. decreto 30 settembre 1880.
Le domande (in carta bollata da lire 1 20) devono pervenire al

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione del-
l'agricoltura), non più tardi del dì 8 agosto 1882, contenere l'in-
dicazione dell'abitazione del concorrente, ed essere corredate degli
infra indicati documenti (originali):

a) Atto di nascita, dal quale risulti che 11 concorrente ha non

meno di 21 nè più di 40 anni d'età;
b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co-

muni ove il concorrente ebbe dimora nell'ultimo triennio

e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal Tribunale del
circondario di origine;
f) Attestato di adempimento all'obbligo della leva militare;
g) Certificato medico di buona costituzione fisica;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari dell'istanza i documenti che la corredano devono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
I documenti a), b), c), d), f), g), devono essere firmati dal sin-

daco, e vidimati dall'autorità politica o giudiziaria.
I documenti b), d), e), g), devono essere di data posteriore al

16 maggio 1882.
Roma, 22 aprile 1882.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DEELE TASSE BUGLI AFFARI

ESAMI DI AMMISSIONE ai posti di volontario nell'Ammini-
strazione del Demanio e delle .Tasse sugli affari.

Il direttore generale del Demanio e delle Tasse,
Veduti gli articoli 83 e 84 del decreto Reale 17 luglio 1862,

n. 760, gli articoli 4 e 6 del decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746,
e Particolo I del decreto Reale 23 dicembre 1876, n. 3559,

Determina:

1. Sono aperti gli esami per l'ammissione ai posti di volontario
nell'Amministrazione del Demanio e delle Tasse.
2. Gli esami avranno luogo nei giorni 2 e seguenti del prossimo

mese di ottobre presso le Intendenze di finanza di:
1. Ancona - per le provincia di Ancona, Ascoli Piceno, Mace-

rata e Pesaro.
2. Bari - per le provincie di Bari, Foggia, Leece e Potenza.
3. Cagliari - per le provincia di Cagliari e Sassari.
4. Catania - per le provincie di Catania e Siracusa.
5. Catanzaro - per le provincie di Catanzaro e Cosenza.
6. Chieti - per le provincie di Aquila, Chieti e Teramo.
7. Firenze - per le provincie di Firenze, Arezzo, Grosseto, Li-

vorno, Lucca, Massa, Pisa, Siena.
8. Genova - per le provincie di Genova e Poito Maurizio.
9. Girgenti - per le provincie di Caltanissetta e Girgenti.
10. Messina - per le provincie di Messina e Reggio Calabria.
1L Modena - per le provincie di Bologna, Ferrara, Torli, Mo-

dena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia.
12. Napoli - per le provincie di Avellino, Benevento, Campo-

basso, Caserta, Napoli e Salerno.
13. Palermo - per le provincie di Palermo e Trapani.
14. MJano - per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cre-

mona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
15. Roma - per le provincie di Roma e Perugia.
16. Torino - per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara e

Torino.
17. Venezia - per le provincie di Belluno, Mantova, Padova,

Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
3. Gli esami saranno di due specie: ecritto, cioè, e verbale.
Nell'esame scritto i concorrenti dovranno risolvere:

Un quesito di diritto o di procedara civile;
Un quesito sui primi elementi di economia polition o di sta-

tistica ;
Un problema di aritmetica.
L'esame a voce consistera nel rispondere a domande sulle ma-

terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre
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nozioni generali che i concorrenti devono avere acquistato nel
corso dei loro studi.
4. Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare non

più tardi del 1° agosto p. v. alFIntendenza di finanza della pro-
vincia di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta
bollata da lira una e da essi firmata;

b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hannomeno
di 18 nè più di 30 anni di età;

c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domi-
cilio o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno
serbato sempre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del Tribu-
male correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine
alPart. 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre
1865, n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione
fisica;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri
di sostentamento durante il tempo del volontariato, ovvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minori di età, o manchino
di mezzi propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra
persona di procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidi-
mati dal sindaco locale per la legalità della firma e per accertare
la verità delPesposto o rispettivamente la possibilità nelPobbligato
di corrispondere al contratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

da una Università del Regno o dalla competente autorita scola-
stica, da cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istita-
zioni civili e superati gli esami relativi, ed anche il certificato di
avere essi atteso con profitto agli studi legali in via privata per
nu anno intero, a sensi delParticolo 4 del Regio decreto 10 aprile
1870, nel qual caso occorre inoltre la produzione del diploma di
licenza liceale e la dichiarazione dell'intendente sul previo adem-
pimento delle prescrizioni imposte dal precedente articolo 3 del
decreto stesso.

Roma, addi 12 aprile 1882.
Il Direttore Generale: Tos10.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per la nomina a 805/0/enente medico
nel Corpo sanitario militare.

Il Ministero della Guerra rende noto che è aperto un concorso a
titoli per la nomina a sottotenente medico nel corpo sanítario mi-
litare.
Possono aspirare a tale concorso i militari laureati in medicina

e chirurgia presentemente sotto le armi, coloro che fecero domanda
di essere ammessi all'arruolamento volontario di un anno, nonchè
quelli in congedo illimitato, sia che appartengano alla 16, alla 26
od alla 36 cafegoria.
Le condizioni per essere ammessi a tale concorso sono le se-

guenti:
1. Non avere oltrepassata l'età di anni 30 al 1°gennaio 1883;
2. Essere celibe, o, se ammogliato, possedere l'annua rendita

di lire 2000;
8. Essere di buena condotta;
4. Essere atto al servizio militare;
5. Assumere Pobbligo di prestare tre anni diservizio effettivo

ne1Pesercito permanente.
Per conseguenza, coloro che intendono di concorrere alla no-

mina di cui si tratta, dovranno far pervenire al Ministero della
Guerra, per mezzo del Comando dei corpi ai quali appartengono,
o dei distretti nei quali sono domiciliati, e non più tardi del

giorno 1° settembre, la loro rispettiva domanða in carta da bollo
da lira 1, indicante il loro casato, nome, figliazione e recapito'do-
miciliare (se in congedo illimitato), e corredata dai seguenti do-
cumenti:

a) Atto di nascita debitamente legalizzato (coloro che abbiano
più nomi di battesimo dovranno fare dichiarazione del nome col
quale sono chiamati in famiglia);

b) Certificato di stato libero pei celibi, e per gli ammogliati i
titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore della
moglie e della prole nata e nascitura Pannua rendita di lire 2000,
da vincolarsi soltanto nei modi voluti dalla legge 31 luglio 1871
sul matrimonio degli ufficiali due anni dopo che l'aspirante avrà
ettenuto la nomina a sottotenente medico, ed allorchè questa sarà
divenuta definitiva col conseguimento della idoneita negli esami
per la promozione al grado di tenente medico, di cui ò cenno in
appresso;

c) Diploma originale (non copia autentica) della doppia laurea
conseguita, e patenti originali del libero esercizio della medicina

e chirurgia, se Paspirante è allievo di quelle Università in cui

questi ultimi documenti sono prescritti come prova di aver com-
piuto il corso di perfezionamento.
L'aspirante laureato in unaUniversità estera dovrà comprovare

di aver ottenuta la conferma e la facoltà di esercitare la profes-
sione medico-chirurgica nel Regno;

d) Gli attestati comprovanti le note di merito ottenute negli
esami speciali e generali del corso universitario;

e) Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del Tri-
bunale civile e correzionale nella cui giurisdizione è nato Paspi-
rante;
f) Certificato della situazione di famiglia, rilasciato dall'au-

torità municipale;
g) Dichiaratione formale, in carta da bollo da cent. 50, colla

quale l'aspirante si obbliga a prestare un servizio non minore di
tre anni nell'esercito permanente, ove consegua la nomina di sot-
totenente medico.
Oltre questi documenti potranno unirsi alle domande i certifi-

cati particolari della pratica fatta dall'aspirante nello esercizio

medico-chirurgico.
Gli aspiranti presenteranno personalmente al Comando del ri,

spettivo distretto la domanda coi relativi documenti, e saranno in
tale occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro
idoneità al militare servizio in qualità di ufficiali.
Quelli già in servizio nelPesercito trasmetteranno le loro do-

mande per mezzo del rispettivo comandante di corpo, accompa-
gnate soltanto dal foglio matricolare e dai diplomi e certificati di
cui alle lettere c), d), f), g).
L'esito delle domande sarà notificato agli aspiranti civili per

mezzo dei Comandi di distretto ai quali furono presentate, ed af
militari per mezzo del rispettivo comandante di corpo.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

medico saranno inseritti, colla rispettiva destinazione, nella Gas-
telta Ufßciale del Regno e nel Bollettino uffeciale del Ministero

della Guerra.

Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione, i nuovi nomi-
nati dovranno raggiungere la destinazione che loro earà stata

assegnata.
Essi saranno riuniti per alcuni mesi presso uno spedale mili-

tare, a seguirvi un corso teorico-pratico di medicina militare e di

regolamenti militari, e saranno indi ammessi a prestare servizio

nei corpi del R. Esercito.
Drie anni dopo conseguita la nomina, i sottotenenti medici sa-

ranno sottoposti agli esami speciali per la promozione al grado di
tenente medico.
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Questi esami verseranno sulle seguenti materie :
1• Regolamenti militari;
2 Medicina legale militare ;
8° Igiene militare e statistica ·
4° Servizio sanitario m campagna;
5° Esereizi pratici di chirurgia da guerra.
Coloro che supereranno siffatti esami verranno tosto promossi

tenenti medici. Quelli invece che non riescissero potranno riten-
tare, dopo un altro anno, una seconda prova, fallita la quale sa-
ranno dispensati dal servizio effettivo nelPesercito permanente ed
inscritti fra gli ufficiali medici di complemento.

Il Ministro: FERRERO.
(Le .Direzioni degli altri giornali sono pregate a riprodurre que-sto avviso di concorso).

REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.
aperto il concorso nel suddetto Real Collegio alposto vacante

di professore di violino con l'annuo stipendio di lire 1800.
Il concorso è per titoli non solo, ma ancora per prove.
Le domande corredate della fede di nascita e di moralità, rila-

sciate dall'autorità competente, dovranno essere inoltrate al pre-
sidente del Consiglio d'amministrazione e sorveglianza non più
tardi del giorno 15 luglio anno corrente.
L'esame dei titoli e delle prove comineerà nel di 80 detto mese

di luglio.
Napoli, 15 giugno 1883.
Il Presidente Il Begretario

Duca DI BAGNARA ÛUFFO. .ËONITO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

liotiscazione.
Nel Contitto annesso al R. Liceo Vittorio Emanuele, in questa

città, vacano quattro posti semigratuiti, i quali saranno conferiti
per concorso di esami, a norma del regolamento approvato con
decreto del 4 aprile 1869, ai giovani ai ristretta fortuna, che go-
dino i dritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli studi ele-
mentari e non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo del
concorso, il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di venti luglio
prossimo venturo.
Per essere maresso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quello Istituto, non oltre il di 10 luglio
del corrente anno:

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
deBa classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2.La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, rilasciato o dall'autorità muni-

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e scevro d'infermità schifose, ostinate od
appiccaticcie;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiedono.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Trascorso il tempo utile stabilito per la presentazione delle

istanze non potrà esserne accolta alcun'altra.
Napoli, 2 giugno 1883.

Il Prefetto Presidente del Consiglio scolastico
SANSEVERINO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Scrive il Times che è ridicolo pretendere di parlare delle
turbolenze di Alessandria come di un afare non politico. " La
verità è, scrive il Times, che quello è un sintomo e non il

primo, del mutAmento avvenuto nel mondo mussulmano da
trent'anni in qua, e che deve inevitabilmente condurre ad un
nuovo antagonismo e probabilmente a nuove collisioni fra
l'occidente e l'Oriente.
" Prima della guerrä di Crimea, il popolo mussulmano era

compiutamente indifferente agli affari pubblici. Non aveva

cognizioni politiche, nè desiderii, nè aspirazioni. La scossa

violenta della guerra del 1854 lo destò dalla sua apatia.
" Da allora in poi esso si accorse che esiste una questione

d'Oriente e che essa implica una quantità di interessi. Esso
non legge molto ciò che si stampa nel resto d'Europa,ma ha
però una stampa sua propria e che gli serve di guida. Una
generazione addietro non si pubblicava a Costantinopoli che
un solo giornale francese e due o tre giornali turchi che non
potevano occuparsi di politica.
" Oggi a Costantinopoli si pubblica una quantitA di gior-

nali in turco ed in arabo ed uno di essi almeno penetra e si
estende dal Marocco all'India. Sono giornali che non vivono
che di politica, e la questione per eccellenza è sempre quella
delle relazioni tra l'Islam ed il mondo estero. ,,

In questo medesimo ordine d'idee il corrispondente del
Times da Costantinopoli scrive che il sultano insisteva per-
tinacemente nella idea di aumentare la sua influenza nel
mondo maomettano e soggiunge:
" Benchè il progetto di ridurre nuovamente PEgitto alla

condizione di semplice dipartimento non sia abbandonato,
essa è attualmente subordinata alla iden superiore di accre-
seere il prestigio del califfo nell'Africa settentrionale. Il sul-
tano non può mostrarsi avverso ad un movimento che ha per
scopo di liberare un paese mussulmano dal controllo di po-
tenze cristiane. Per il momento puossi affermare che il sul-
tano si occupa molto più di ciò che egli riguarda siccome il
prestigio del califfato che degli interessi temporali della
Porta. ,,

Una corrispondenza telegrafica da Alessandria al Daily
News si esprime in questi termini:
" La situazione è più complicata che mai. Se i rappresen-

tanti di Germania ed Austria-Ungheria agiscono secondo le
istruzioni dei loro governi, essi seguono una politica che il

governo inglese non potrebbe accettare.
" Ottemperando ai consigli dei consoli generali di Ger-

mania e d'Austria-Ungheria, il kedivé ha chiamato Ragheb
pascià e Rachib pascià perchè formino un nuovo ministero.

Ragheb pascia è l'autore del famoso progetto linanziario del-
l'epoca d'Ismail pascia, ed è nello stesso tempo assolutamente
avverso agli europei.
" Lconsoli di Germania e d'Austria-Ungheria sembrano

colpiti da timor panico, e considerano questa soluzionecome
la sola per risparmiare il sangue di 30 mila europei.
" Ciò vorrebbe dire che l'Europa è impotente a sopprimere
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il regno della fazioné militare e a mantenere l'ordine in

Egitto.
" Il console generale inglese non potrebbe naturalmente

approvare una soluzione di questo genere. È possibile che
Arabi pascià usi moderatamente della sua vittoria per qual-
che tempo, e che la crisi attuale passi senza altro spargi-
mento di sangue, ma per questo la situazione non sarà affatto
mutata.
" La spada sarà sempre sospesa sui nostri capi. A meno

che l'Inghilterra non abbia modificato la sua politica e che
la Francia non abbia ritirato il suo appoggio leale allo
statu quo, non si potrebbe differire a domani ciò che può es-
sere fatto oggi, e l'Inghilterra non può rimanere umiliata più
a lungo. ,,

Il Mémorial Diplomatique scrive che, secondo le sue in-
formazioni, le grandi potenze europee, pure sollecitando la
riunione della conferenza per gli affari d'Egitto, non cessano
dal preoccuparsi delle misure molto più urgenti per la sicu-
rezza dei loro nazionali. Quests questione costituirebbe per
il momento l'oggetto principale delle loro sollecitudini, e
tutto farebbe credere che una decisione non tarderà ad esser
presa.
lyord Granville non avrebbe incaricato il console britan-

nico in Egitto di aprire dei negoziati con Arabi pascià; ma
gli avrebbe ingiunto di tenere una condotta prudente per
evitare qualunque provocazione e qualunque disordine. Il

governo inglese non tratterebbe ufficialmente che con Tewfik
e con Dervish pascià, e pure prendendo delle misure per pro-
teggere i suoi nazionali, esso intenderebbe di agire di con-
certo con essi, allo scopo di impedire lo spargimento di san-
gue fino a che possa riunirsi la conferenza.

Lo stesso Mémoriatassicura che, in una recente conver-

sazione,i rappresentanti delle potenze aCostantinopoli hanno
fissato i punti principali che dovranno discutersi alla confe-

renza. Essi si sarebbero messi d'accordo sull'invio in Egitto
di un corpo di truppe ottomane della forza almeno di dieci-
mila uomini, ma essi avrebbero riservata la questione sulla

durata della occupazione e sulla spesa che questa cagione-
rebbe. In ogni caso, le squadre europee rimarrebbero dinanzi
Alessandria per tutta la durata dell'occupazione. L'Inghil-
terra insisterebbe per avere il diritto di sbarcar truppe, d'ac-
cordo colla Francia, al primo segno d'allarme.

I Débats pensano che la lotta costituzionale impegnatasi
nella Serbia possa avere delle conseguenze in ordine alla

questione d'Oriente.
L'origine del coflitto è conosciuta.

Il partito nazionale, irritato di vedere il governo di Bel-
grado troppo ossequente all'Austria-Ungheria, dichiarò una
guerra accanita al gabinetto Pirotchanatz, ed avendo i mi-

nistri rifiutato di rispondere ad una interpellanza, che venne
loro indirizzata a proposito di un affare ferroviario, i depu-
tati dell'opposizione hanno colta questa circostanza per ras-
segnare le loro dimissioni, e per ripresentarsi agli elettori.
Ad onta degli sforzi del ministero, e ad onta del viaggio

del sovrano, il signor Ristich ed i di lui amici ottennero piena
vittoria, e tutti i membri del partito radicale, che si erano

associati alla manifestazione iniziata dal loro capo hanuò ot-

tenuta la riconferma del loro mandato.
11 governo per ò non ha accettato la sua disfatta. Esso ha

fatto annullare, dalla maggioranza della Skupchtina, le ele-

zioni che avevano dato causa vinta ai radicali, ed i Collegi
dichiarati vacanti furono nuovamente convocati. Per tale ef-

fetto PAssemblea si appoggiò ad un articolo del suo regola-
mento interno. Ma gli elettori, tornati all'urna, riconferma-
rono per la seconda volta il mandato ai rappresentanti del
partito radicale.
" A fronte di un tale fatto, scrivono i Débats, era eviden-

tissimo che Popposizione aveva per sè il sentimento nazio-

nale. Era impossibile ingannarsi sul significato dei due ver-

detti consecutivi, resi a così breve intervallo. ,,

Il signor Pirotchanatz ed i suoi colleghi rassegnarono le

loro dimissioni. Essi non potevano dissimularsi quanto il

paese fosse loro ostile, e non ignoravano che la loro maggio-
ranza nella Camera riposava unicamente sopra la finzione

costituzionale, per cui un terzo dei membri della Skupchtina
sono di nomina regia, e mentre il numero dei deputati. di-
missionari rappresentava quasi il terzo dell'Assemblea.
Si aprirono trattative fra la Corona ed il capo del partito

radicale, ma la combinazione secondo la quale il signor Ris-
tich avrebbe ripreso il potere fa presto abbandonata, molto

piii che il re Milano sembra provare estrema repugnanza ad
allidare di nuovo la direzione degli affari ad un uomo del

-quale sono note le tendenze panslaviste.
Eliminata questa combinazione, si ricorse all'espediente di

tentare una combinazione col signor Nicolich. Ma nemmeno

questo tentativo potette avere seguito. E allora fu che il re

si appigliò al partito di mantenere al potere il signor Pirot-
chanatz ed i suoi colleghi, ad eccezione del ministro dei la-

vori pubblici, il quale, rifiutando di rispondere alla interpel-
lanza dei radicali, aveva offerto al signor Ristich il pretesto
di appellarsi al paese.

Alla Politische Correspondenz si scrive poi da Belgrado,
in data 17 giugno, che quel giorno la Scupcina ha ripreso le

sue sedute ordinarie. La Commissione perla verifica delle

elezioni há presentata la relazione sulle ultime elezioni. Il

governo ha preso delle energiche misure per impedire delle
dimostrazioni da parte dei radicali i cui mandati furono di-

chiarati illegali e quindi annullati con skase regio. Il go-
verno ha pure ordinato che agli stessi sia interdetto l'ac-

cesso nelle tribune della sala delle sedute.

Il Fremdenblait annunzia che, in luogo del sig. de Kallay,
promosso a ministro comune delle finanze, fu nominato primo
capo sezione nel ministero degli esteri, il capo sezione conte

Hoyos.A secondo capo sezione nel ministero stesso, fu nomi-
nato contemporaneamente il signor de Szogyenyi-Marich, il
quale avrà lo speciale incarico di rappresentare il ministero

degli esteri nella Delegazione ungherese Queste nomine sa-

ranno pubblicate prossimamente nella ufficiale Wiener Zei-

tung.

Lo stesso Fremdenblatt dichiara essere affatto destituita

di fondamento la notizia, propagata dalla Reuter di Londra
e riprodotta da altri giornali, che l'imperatore d'Austria a-
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vesse dato al re Milano l'assicurazione che all'occorrenza sa-

prebbe mantenerlo sul trono facendo occupare provvisoria-
mente la Serbia, od almeno la città di Belgrado, dalle truppe
austro-ungariche.

TELEGrRAMMI
(AGEN2 IA STEFANI)

Costantinopoli, 19. - Il sultano rifiuta di spedire truppe
in Egitto.
Alessandria d'Egitto, 19. - Sono partiti 82,000 stranieri.

Altrettanti attendoilo Poccasione d'imbarcarsi.
Imagazzini si riaprono.
La Commissione d'inchiesta sui fatti dell'11 corrente siede a

porte chiuse.
Pisa, 19. - Moltí cittadini della provincia di Pisa si sono riu-

niti in convito ad iniziativa della Camera di commercio per fe-

steggiare l'on. Simonelli, negoziatore del recente trattato di com-
mercio colliFrancia.11 presidente fece un bí•indisi all'on. Simo-
nelli, e si unirono a lui Morosoli, presidente del Consiglio provin-
ciale, e Carmi per il municipio. L'enorevole Simonelli, rispose
splendidamente, parlando, come privato cittadino, delPinfluenza
dei trattati commerciali, assegnando le vere cause del migliora-
mento economico, accennando all'organizzazione del credito, ed
alle riforme necessarie per assicurare al lavoro una retribuzione
proportionata ai bisogni. Terminò propinando all'Augusta Dina-
stia il cui reggimento liberale assicura lo svolgimento della ric-
chezza sotto Pegida della libertà.
Il discorso fu applauditissimo.
Londra, 19. - Lo ßtandard dice che Arabi paseià assistette

alla distribuzione dei premi agli allievi del Collegio italiano, ed
assieurò nuovamente che la tranquillità non sarebbe più turbata.
Parigi, 19. - È smentito che l'Inghilterra occuperebbe il ca

nale di Suez.
Assicurasi che ogni potenza invierà due rappresentanti alla

conferenza, la cui riunione è probabile abbia luogo il 22 corrente.
Gibilterra, 18. - Proveniente dalla Plata è giunto ed è par-

tito per Barcellona e Genova il postale Umberte I, della Società

Rocco Piaggio.
Londra, 19. - Una riunione d'italiani votò condoglianze alla

famiglia Garibaldi per la morte del Generale.

Torino, 19. - L'on. Ministro Berti o partito per Roma.

Salerno, 19. - Per iniziativa del Municipio venne celebrata
nel teatro una commemorazione in onore di Garibaldi. Il concorso
fu immenso. La città è imbandierata. I negozi sono chiusi. Assi-
stevano alla solennità il prefetto e il sindaco, i generali Salasco e

Dho, i senalori Farina e Atenolfi, i deputati Farina e Alario, i
sindaci del circondario, una Rappresentanza dell'esercito e gli
studenti.
L'on. deputato Nicotera pronunziò un discorso applauditissimo.

Ricordò una pagina gloriosa della storia di Salerno, quella del 6
settembre 1860, vigilia dell'ingresso di Garibaldi a Napoli. Par-
lando diGaribaldi, accennò poscia a Mazzini, aVittorio Emanuele
e a Cavour, chiamandoli i quattro artefici principali dell'edificio
delPanità e della liberth d'Italia.
La commemorazione si chiuse con un ordine del giorno in eni

si fanno voti perchè siano rispettate le ultime volontà del Ge-
nerale.

Dublino, 19. - Temendosi un tentativo d'insurrezione, si
proibi ai borghesi in tutta l'Irlanda di entrare nelle caserme, le

sentinelle e le pattaglie furono raddoppiate, e si presero precau-
zioni contro l'introduzione di materie esplodenti nelle caserme.

Vienna, 19. - La Politische Cerespondens annunzia la no-

mina di Lobanoff ad ambasciatore di Russia a Vienna, nomina
avvenuta col gradimento del governo austro-ungherese.
E ora positiva l'esclusione della Spagna dalla conferenza.
Amsterdam, 19. - La Banca d'Olanda ha stab lito lo sconto

al 8 1¡2 per cento.
Oniro, 19. - Nel suo discorso pronunziato in occasione della

distribuzione dei premi nella Scuola italiana, Arabi pascia fece

caldo appello a tutte le nazionalità, invitandole alla concordia ed

alla fratellanza.

Berlino, 19. - La Kreux-Zeitung annunzia che il ministro

delle finanze, Bitter, è dimissionario.
Parigi, 19. - La Camera approvò in seconda lettura Pintero

progetto sul divorzio.
Desmoulins, riferendo al Consiglio municipale le onoranze che

ebbero luogo in Roma pel generale Garibaldi, constata l'acco-

glienza ospitale e fraterna ricevuta dai delegati della città di

Parigi.
Parigi, 19. - Tutte le potenze aderirono al progetto di rin,

nire la conferenza a Costantinopoli.
La Francia e l'Inghilterra spediranno oggi le lettere d'invito.

La Turchia non vi partecipera. La base della conferenza sarà 11
mantenimento dello statu quo in Egitto.
Londra, 19. - Camera dei comuni. - Dilke conferma che

tutte le potenze hanno accettata la riunione della conferenza. Di-
chiara che la neutralizzazione del canale di Suez è fuori del pro.
gramma della conferenza. Rispondendo aWorms a proposito della
baja d'Assab, dice che l'Inghilterra favori un accomodamento, il
quale sarebbe vantaggioso a tutti gli interessati, ma l'Egitto nen
l'accettò ancora.
Alessandria d'Egitte, 20. - Ragheb, Rathib e Arabi pa-

scià sono qui giunti e annunziarono al kodivé la formazione del
nuovö ministero.
Nomi àëi ministri non sono ancora conosciati.
Corre voce che il prefetto di polizia, sospettato di essere l'autore

del massacro di Alessandria, sia morto improvvisamente.
Hilano, 20. - Stamane alle ore 9 58 giunse la Famiglia

Reale con il seguito. Fu ossequiata alla stazione dal prefetto, dal
sindaco, dal generale Revel e dalle altre autorità. Riparti tosto
per Monza.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TORINO

Il Prefetto Presidente del Consiglio scolastico provinciale noti-
fica che a norma del regolamento approvato con R. decreto 4 a-

prile 1869, n. 4997, per il conferimento dei posti gratuiti nei Con-
vitti Nazionali, è aperto il concorso a due posti gratuiti nel Con-
vitto Nazionale Umberto I, di questa città, uno pel corso classico
e l'altro pel corso tecnico.
Saranno ammessi al concorso i giovani di ristretta fo>tuna che

godono i diritti di cittadinanza italiana, ähe abbiano compiuti gli
studi elementari e non oltrepassino il dodicesimo anno di età il

giorno in cui si chiude il concorso.
Al requ sito di età è fatta eeeezione per i giovani che siano alunni

del suddetto Convitto o d'altro parimenti governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto, a tutto il giorno 80 giugno prossimo ven-
turo, i dccumenti qui sotto indieati:

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede di nascita debitamente legalizzata;
3. Uattestato di moralità, rilasciato dal sindaco o dalla Di-

rezione dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
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5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e seevro d'infermith schifose o stimate ap-
piccaticce ;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiedono.
Le prove dell'esame di concorso avranno principio il giorno 17

luglio prossimo, nel locale del R. Liceo Cavour.
Torino, 10maggio 1882.

Per il Prefetto Presidente: DENICOTTI.

l\TOTIZIE DIVERSE

Begia Marina. - La seconda divisione della squadra per-
manente, composta delle corazzate Palestro, Ancona e Formidabile
è partita il 15 corrente da Siracusa, diretta per Messina.
Il 16 corrente ò stata armata, provvisoriamente, a Napoli, la

R. pirociaterna Pagano.
La Regia corvetta Vettor Pisani è partita il 15 corrente da San

Vincenzo (Isole Capo Verde), per l'America meridionale.
Il Regio ariete Affondatore è giunto a Port-Said il 16 corrente.

Doni scientifici. - La Perseveranza del 17 scrive:
8. M. il Re, per mezzo delPAmministrazione della Casa Reale

in Monza, ha fatto dono di un cigno selvatico (Cygnus musicus),
al Museo civico di storia naturale.

Un pregevole dono veniva pur fatto recentemente allo stesso

Museo dal signor Achille Corti, di questa città. È un giovane in-
dividuo di Delfino a testa rotonda (Globicephalus melas), lungo
metri 1 40, preso ad Alassio, riviera di Ponente, dove s'era are-

nato. Questa specie mancava affatto alla nostra raccolta ed è rara

nei Musei italiani.

Beneficenza. - Leggiamo nella Gastetta di Venezia del 17
che la signora Giustina Furlan, nella dolorosa circostanza della
morte del reverendo D. Ginato Furlan, suo zio, elargì la somma

di lire 500 al Patronato delle fanciulle abbandonate, ed altre lire
500 all'Istituto-patronato dei fanciulli vagabondi a Castello.

Decessi. - Ieri, scrive la Gassetta del Popolo di Torino, del
17, cessava di vivere il prof. Giuseppe Devers, valente ceramista,
nostro concittadino, che da dieci anni insegnava l'arte industriale
nella R. Accademia Albertina.

- La RépuNique Française, del 17, annunzia la morte del si-
gnor Alfredo Bougeart, autore di due pregevoli studi storici su
Danton e Marat, e di au volume di massime e riflessioni, intito-
lato: Pagliuzze e travi.
-- I giornali inglesi annunziano la morte di John Scott Russel,

uno dei più valenti ingegneri inglesi, ed autore del Bistema mo-
derno di architettura navale di commercio e di guerra, delPEduca-
zione sistematica economica ad uso del popolo inglese, e della
Forma conica come maximum di resistenza. È opera sua il celebre

Great Eastern, benchè non sia perfettamente riuscito nella marina
mercantile di quell'utilità che si presagiva.
- A Londra cessò di vivere il viceammiraglio Roberta Hall,

sottosegretario di Stato al ministero della marina. Il viceammi-

raglio Hall era nato nel 1817 a Kingston, nell'alto Canadà.
- Enrico Benedetto Revoil, letterato che collaborava a parec-

chi giornali e che pubblicò delle relazioni di viaggi e dei racconti,
è morto a Parigi in eth di 64 amii.

- L'Indépendance Belge annunzir, la morte, alPAja, del cava-
liere F. G. A. Gevers-Deynoot, ex-borgomastro di quella città.
L'estinto era nato a Rotterdam il 29 aprile 1814, e fu borgoma-
stro dell'Aja per ventiquattro anni.

LEGGI, DE0RETI, REGOLAMENTO E CAPITOLI NORMALI

per la riscossione delle imposte dirette

Leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30-dicembre 1876, n. 8591, 2 aprile
1882, n. 674- R. decreto 14 maggio 1882, n. 788 - Regolamento per
la esecuzione della legge 14maggio 1882 - R. decreto che stabíliace
le norme per la riscossione della tassa sulla macinazione dei cereali-
Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali - Tabella delle
spese per gli atti esecutivi.

Un volume di pag. 112 in-8° - Frezzo L. I franco di porto

Richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in Roma.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI HETEOBOLOGIA

Roma, 19 giugno

Stato Stato
'
Tygg egga

S'IAZIONI del cielO del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 19,8 8,7
Domodossola coperto - 22,9 13,8
Milano........ coperto - 25,5 15,5
Verona....... coperto - 24,8 15,5
Venezia...... li4 coperto calmo 21,2 16,2
Torino........ 3(4 coperto - 21,5 14,5
Parma........ sereno - 24,7 13,5
Modena....... 114 coperto - 24,4 18,2
Genova....... 114 coperto legg. mosso 22,5 17,6
Pesaro........ Sl4 ooperto calmo 22,3 11,4
P. Maurizio.. Iië coperto calmo 22,9 16,1
Firenze....... 8(4 coperto - 27,8 12,0
Urbino........ 314 coperto - 19,9 13,8
Ancona....... sereno calmo 21,1 15,0
Livorno...... coperto calmo 24,8 14,3
Perugia ...... coperto - 24,5 12,9
Camerino.... St4 coperto - 21,0 11,0
Portoferraio. sereno mosso 22,8 19,4
Aquila........ coperto - 24,4 10,9
Roma......... coperto - 25,5 12,9

Foggia......., 3ië coperto - 23,3 10,6 i

Napoli........ coperto logg. mosso 24,4 15,0
Portotories.. piovoso -

- -

Potenza...... coperto - 19,6 8,0
Leoce ......... 314 coperto - 21,2 12,1
Cosenza ...... li2 coperto - 25,8 12,8

Cagliari...... 112 coperto legg. mosso 30,0 16,0
Catanzaro ... 114 coperto -. 22,3 16,9

Reggio Cal... 3i4 coperto calmo 24,0 18,0
Palermo...... coperto calmo 27,2 18,0
Caltanissetta 114 coperto - 25,0 15,0
P. Empedocle coperto legg. mosso 27,4 11,0

Siracusa...... 112 coperto calmo 24,3 18,0
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TELEGRAMMA METEORICO
DELLMFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 giugno 1882.
Pressione ciclonica intorno al mare del Nord, col centro (750)

sul Paesi Bassi, depressione secondaria (760) sulla Sardegna, pres-
sione massima (769 a Lisbona).
In Italia barometro piuttosto irregolare, e variabile sul conti-

nente da 761 a 765 mm. dal N al S.

Nella notte leggera pioggia in Sardegna e3 al NW della Sicilia.

Stamane cielo generalmente nuvoloso o coperto, e venti deboli
e variabili.

Temperatura abbassata qua e là e dolce.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli o freschi intorno al ponente con qual-

che pioggia.

Oiéervatorio del Collegio Roinano - 1e giugno issa.
ALTEZEA DELLA STAEIONE- Ûm

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,5 761,8 761,4 761,9
a0 ealmaro

Termomet.esterno 15,7 23,4 22,7 18,8
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 69 87 48 62

Umidità assoluta... 9,16 8,01 9,74 9,96
Anemoscopioe vel. WSW. 2 NW. 7 WSW. 15 W. 2
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. legg. 10. quasi 0. sereno
coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro: Massimo - 28,8 C. - 19,0 B. I Minimo - 12.9 C. - 10,8 R

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 20 giugno 1882.

SODIRENTO ŸSIOTO Ÿ8Î0re CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

A It © R I
DAL 10BÎHÎ0 TOrgatO

LETTERA DANARO I.ETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita I aliana ð Oj0 . . . . . . . . . . ;
Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

bbligazioni BeniEceÌes!ààtici 5 0/0 . .

Obbligazioni Munibipio di Boma . . . . .

Azioni Regla Cointeremata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BalicaRomana ................
BeneaGenerale.... ........•••
Banca Nazionale Toscana . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobillare . . .
Banco di Roma . . . . . .

Banca Tiberir.a................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . .

- . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiada neendi) . . . . . . . . . . . . -

Idem ...............

Società Aú ia anticaMarcia . . . .

Obbligazio detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas . .

Compagnia Fondiariä Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Rotaano , . . . . . 2 . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . -
- · · · ·

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

StradeTerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazient dett . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionalì6 per cento (oro) , , ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az, di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emias. 8 0|0
As. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1ae2•emissione.............

Societå Romana dello Miniere di ferro,
.

Gas di Civitavecchia.
. . . . , . . . , , .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

1• luglio 1882 -

1• ottobre 1882 -

16 a rile 1882 -9

1 giugno 1882 -

1 ottobre 1881 -

1 gennaio 1882 500 .

500 ,,
1 luglio" 1881 1000 ,,

1 geansio 1882 1000 e

, 500 ,
- 1000 ,

1 gennaio 1882 500 .
1•ottobre 1881 500 ,
10 gennaio 1882 500 ,,

250 n

15 marzo 1881 500 ,
10 aprile 1882 500 ,
1 gennaio 1882 600 ,

250 ,,

n 500 n

,, 500 ,

. 500 oro
, 500 ,
- 150 ,,

- 500 ,,
1 dicembre 1881 100 ,,
1 gennaio 1881 500 ,
- 500 ,
- 500

,,
- 500 ,

250 ,,
1 aprile 1882 500 ,

- 500 ,

- 587 60
- 600 ,

1• luglio 1882 250
,,

OAMB I eloast 1.ETTERA DANARO E0mÍItit

Parigi...........•••....
Marsiglia . . . . . . . . . = . • = • • • 101 521/2 101 271/s -
Lione ..........e.·••• ·

Londra .,............... 90 2558 2553 -

Augusta ..,,,........... 90 - - ...

Vienna ................ 90 - - -

Trieste........-........ 90 - - -

- 90 10 90 05 ... ... ... -.. ..

- - - - - - - 91 75
- 91 10 91

,, ... ... .. ... -

- - - - - - - 92 65

600 . - - -

850.--a
750 , - - -

1000 , - - - - - - 1118 ,

250 ,
- -.

- - .... - 600 50
700 , - -

- .... ... ... .-

400 - - - - .- - -

600 , - - - - - - -

250 , - - 641
,,

640 -
- -

125
,
- - .- ...

"
.... ... ....

250 ,,
- -

- .... - .. ... 1
500 , - -

- -
- - 419

100 oro - - - ... .... .... ... I
125 oro - - -

-. .... - ...

500
,
- - 958 ,, 957 ,,

- -

500 , - - - .-- ..- ...

250 oro - - - - - - 642
500 , -

- - - - - 900
150

,
-

- -

500
,
- - - - - ... ..

I

100 ,,
-

- - - - - 104 ,
500

m
- - - - - .-- 47 ,

500
,
- - - - ...

500 ,,
- - - ...

500 , - -

250 ,, - - ... ...

500 . - -
- ... - .. 271 ,

500 , - - - - ..

537 60 -
- -

.... ,,..

500 ,, - -
... ...

125
,,
- - 308 ,, 808 ,

0 8 SE RV A ZIORI

Prezzi fatti:
5 010 (la sem. 1882) 92 32 112, 92 85 fine.
Parigi ehèques 102 45,
Oro 20 52.

Rendita italians 5 010 (16 luglio 1882) 90 10 cent.

Oro, pessi da 20 lire . , , , . . , ,
- 20 53 20 51 -

11 Binaaen : A. Piani.

Beonto di Banca 5 010 , , , , , . . - D Deputato di Borea: GAI.I.ET
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AVVISO. 3288 PRESTITO DELL& 01Ti'À DI MINEO ^*TI"°
Domeni6e Isoesv, meccanico, demtei- (26 pubblicazione)

lista in Rome, ha ottenuto, con decreto .
Nel giorno 28 luglio 1882, IDDEREI AR

delÏi 10 giugno 1882 dal Ministero di Seconda Estr azione• prima sezione del Tribunale civile di
Agricoltura, Industria e Commercio di La Gincts. municipale della città suddetta, essendo proceduta sila pubblica Roma, si procederà alla vendita gin-
Italiz, un nuovo brevetto di privativa estrazione di numero cinque obbligszioni del Prestito del comune, diziale del seguenta fondo a terzo 11-
per la mo ficazioni e perfezionameist Notifica che i numeri designanti le ebbligazioni sortite sono i seguenti: basso espropriato in daaro del signor
in cd ttti n o nuovo f ro dea Primo estratto, ventisei - Secondo estratto, trentotto - Terzo e

a n

si deduce a pubblica notizia per ogni estratto, centoventicinque - Q1arto estratto, centocmquantatre - I'Asse ecclesiasticodiRoma, e peresso
effetto di legge. Quinto estratto, trentuno. il R. commissario signor comm. Carlo

Roma, li 20 giugno Minee, li 10 g ugno 1882. ÜÊa u via Graziosa, un. 64 e 65,
AVVISO. Per la Giunta muuteipale descritta in estasto al num. 637 e 112

(la pubblicazione)
3235 4 Sindaco: G. CIRMENI della mappa, rione primo Monti. Lire

T n tt la o eA re olPR0VECIA DI AÑUILA - 00MUNE îll CAPPADOCIA Soiaso gi
PE ISTONI.Piazz , e Pellegdoni Gmseppin*, uali

pe iess , han o preas nta Ísta Avviso di seguito deliberamento' R. TRIBUNALE DI COMMERGIO
alla cane-Feria del Tribunnie di Parma, Si rende noto, che in data d'oggi stesso, 15 sudante, presso quest'affizio di Roma.
onde ottenere lo svincelamento della municipale, ha avuto luogo l'asta pubblica per l'appalto della costruzione celle Avviso.
cauzione, mediante ipoteca sovra una strada obbligatoria comunale detta di Colle-Gastagno, che dalla croce della Onn sentenza di questo Tribunale di
ctsa in Parma, borgo delle Asse, nu frazione Petrella mette al confine di Taghaeczzo, di cui nel precedente av¯ pari data è stato diehtarato 11 fälti-
meri 10 e 12, prestata dal suddetto no- viso del 1 giugno corrente, e che lo appatto rimase aggiudiesto al signor Di mento di Cecenni Andrea, negoziante
talo Piazza, per l'esercizio della pro. Michele Federico, pel prezzo di bre 61,844, col ribasso cleb dï lira una per di cappelli, in Roma, via della Scrofa,
fessione di notaio, alla residenza d ogni cento lire, preventivamente fissato la lire 63,100· 54, 55 e 66, ordinandosi la immediata
Parma, Si ricorda perciò, ehe chiunque vorrà produrre l'offerta di ribasso non infe- apposizione dei suggeUi sugli efetti
32 1 C. AenizzoLI. riore al ventesimo del prezza di aggiudicazione, dovrà presentarla in questa mobili del fallito,delegandosi alla pro-segreteria non più tardi del mezzogiorno del di 30 volgente mese, accompa- eedura degli atti it giudies di questoDICHIARAZIONE D'ASSENZA. gasta dai depositi e decamenti additati nel primo avviso. Tribuable, ear. Marzivo, e nominana

(1• pubbucazione) Essendovi oferte, la nuova sata sarà regolata a norma di legge. desi a sindaßG provvisorio R BigaOr
Su:la instanza di Veyes Midhele f Cappadocia, 15 giugno 1882 - Lorenzo Alcisti, domiefliato in via A-

r a een te di fanteriaCDB Vist0 - il Sinda¢o: TROIANI. e, na o6, orno 5 lugHo y vs
rasco, rappresentato dal causidico sot-

3270 11 &gretario comunale: Automo Tvecant alle ore 10 antimeridiane, per Padu-
toscritto, per ottenere pronunciata la aansa dei creditori, ende addivenire
di ha azi da fassen a diBa lomy AVVISO DI DECORIŒNZA DEI FATALI tifa"ei"¾',,¶Jf°š¿¶,\"fi'îÛ

on o I in enralediciv Il sottoscritto segretario comunale reggente dednee a pubblica notizia che
udice deleegato, la a d I ada

siglie, commetteva anzitutto con de- in seguito aWasta tenutasi oggi quindici giugno millecttocentottantadne fa- Apollinare, aum. 8, e si riserbato di
ereto 22 maggio ultimo seerão al si- rono proclamati aggiudicatari del letto n. 31 dell'ex-feudo Marsa ilsignor Si. stabiltre con suceensiva sentenza la
gnor pretore di Cherasco di assumere doti avvocato Croce, procuratore del signor Tommaso Arezzo, da Pozzallo, data della cessazione dei pagamenti.
informazioni, s, termial deŒarticolo 23

por l'annuo canone netto di fire 133 (Ifre centotrentatre); della seconda se- Roma, 17 giugno 1882.

r o ienaSI Àr orc siane del lotto n. 29 il signor Lissandrello Giovanni fa Giuseppe, da Spacca-
3233 Il cancelliere REGINI.

Lodovico Vayra, forno, per l'annuo canone netto di lire 70 (lire settanta); del lotto n. 1111
Mondov), 6 giugno 1882. suddatto avvocato Sidoti, procuratore d i signori Poreelli Giovanni fu Anto- ESTRATTÒ DI DEGRETO.

3258 Teams prae nino, e Scala Antonino fu Antonio, da Pozzallo, per Pannuo canone netto d (2Epubblicazione)

VVISO tire 131 (lire centotrentuno); e rimasero deserti i lotti n. 10, per Pannuo ca- ra ne ed Su Mae tã mbert

(2· pubblicazione) aone netto di 1:re 139 (lire centotrentanove); il lotto n. 20, per lire 178 (dire L azione Re d'Italis
Il sottágeritto preenratore, esercente centosettantotto); la prima sezione del letto 29, per lire 123 (fire centoven- 11T ibadele oivile e borrezionale di

in Firenze, rende noto cha l'allastris- titre); la prima sezione del lotto 22, per lire 122 (lire centoventidae); il lotto 28, Osmerino, composto in carnera di con-
aimõ sighne avvocato Augusto del fa ger lire 149 (fire centoquarantanote); la prima sezione del 866, per lire 220 50 lio gli itimi signori avv. Raffsete

a hs y es at to ele e scenlle (Hre duecentoventi e centesimi cinquanta); la prim sesiäne el 376, gér ralles, gid zo el i
del Tribunale di Firenze suddetto, nel lire 179 (liue centerettantanove); e il 38•, per lire 336 (lire trecentotrentase) giudiée h edânato ifaegtiente '

dì 17 maggio 1889, domanda per lo Avvin perciò che il tomias dei fatali, dentro il quale si pottà fare l'au- Úecretái
svincolo della cauzione prestata del fu mento del ventesimo, acadrà col mezzogiorno del giorno trenta giugno corrente- Sulla is anza protnessa d'affielo delDomenico Marini, notaro residente nal Mineo, lä giugno 1882. Pubblico Miniëtero 14 11 aprele 1882,comune di S. Marce) oPistojese mo t Vista - il Sirkeo: G. CIRMENL on eTir dichiarare pr sants l'assenza
?
H ccn r

3269 It Segretwio r gente: FRANCESCO ŸAOLO ÜAMIGELLA.
O di ut m ei j

ft CASSA 0ENTMLE 01 RISPAMII E DEP0SITI DI FIRESS bC e

cessori di ire 2378. Situazione Situazione tenimento ed ati'amm nistrastene del
Tanto si deduce a pubblica notizia SITUAZIONE DEI CAPITALI

a1 al di fut patrimonio, a e uso delfarticolo
per le opposizioni di legge' 81 dicembre 31 ma io 21 del Codice civne,
8070 Avv. CESARE ËRANCHr. RÏ $1 maggÌO 1682

1881 Igg ÛmOSS
,

AVV
V coli 20, 21, 23 del Codice(16 pubblicazione) A$$IVO. egyge

Si rende noto che i signer! D. Gio. 1. Cassa contanti . . . . . . . . L. 1,194,219 63 1,049,117 96 Pri a di stataire sulla domanda del
Battista. Maria in Giorgi, e Giulia ve¯ 2. Debitori per capitali frutt feri . . . > 13,250,465 76 13,286,267 28 Pubblico Miniatero che chiede la no-
dava Rossi, fratetto e sorelle Paollai' 3. Fondi pubblict di nostra proprietà. . > 22,724,068 81 23,154,128 85 mma di persona che rappresenti il Ba-
t so i$i

. o t 4. Titoli a sconto, pegno e deposito . . > 1,485,183 91 1,300,533 71 gaatti br fo, or laa hLs at a

sta, deeesso in Bologna il 23 dicembre 5. Conti diversi fruttiferi
. . . . . .

» 3,810,008 91 4,057,010 62 sulla cause che la motivarono, e se1881, hanno nel gio•no 19 maggio 1882 6. Conti diversi infruttiferi
. . . . , > 1,002,155 11 2,711,220 24 abbia lasciato alcun procuratorey

presentato ricorso al R. Tribux:ale ci- 7. Valorificevutiin deposito. . . . . » 968,467 61 1,013,355 61 Delega all'uopo il giudlea Felieelli,Vile di Bolegaa (susseguita da deerste 8. Beni immobdi. . . . . . . . . > 2,263,447 13 2,208,460 37 ed ordens che il presente decreto sis
intorloontorio 30 detto mesa che ordira 9. Mobili e stampati. . . . . . . . > 29,863 11 28,773 94 pubblicato e notificato a termini dela
lo esaurimento delle relative formautà l'art. 23 sopra citato.
di legge), at fine di ottenere la svinecle L. 46,727,379 98 48,758,868 08 Camerino, 19 aprile 1889.
della cauzione chedal suddetta lera Firmati:R.Guerrierl-Anto-
autore D. Paolo Paolini, per Pesere zia cio Faralia - Felicelli,
della professione di notato esercerate in 10. Risparmi e depositi. . . . . . . L. 42,817,8ß6 40 42,975,888 18 Maurizi emne.
Bologns, venne prestata col certideato 11. Conti diversi fruttiferi . . . . . . » 991,842 19 700,720 06 Registrato a debito a Camerinoilil1
del Debito Pubbiteo dello Stato cinque 12. Conti diversiinfruttiferi · ·

· · ·
> 517,180 62 2,580,539 18 aprile

1882, vol. 16, mod 8, n. 195, dals
see to dzi a uamre it187 di ng 13. Creditori per valori in deposito - . .

» 988,467 61 1,013,355 61 ($'itore gnoris, per lira una-e can-

col n. 53377. 14. Avanzo a tutto maggio • • • - • > > 85,841 89 Per esträtto conf rme all'originale
Tanto si deduce a pubblica notizia 15. Riser•va in avanzo (al 31 dicemke 1881) > 1,402,523 16 1,404,523 16 decreto, rilasciato a richiesta del Puba
er gli effetti dell'art. 38 della vigente b'ico Ministero e per interesse del En-
egga del Notaristo L. 46,727,379 98 48,758,868 08 gatti,

Bologna, 15 giugno 1889. Dalla cancelferia del Tribunale ci-
Arromo OnAztwr mandatario de¡ Firens2, addi 10 giugno 1882. vile di Camerino, li 6 (sei) maggio 1882.
seddetti ereni Paouar. 3219 R Direttore: GIUSEPPE MARTINI-RERNARDI, 2723 A. BoAm Viceena
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PROVINCIA DI SIBACUSA - MUNICIPIO DI 110010Å socinTA' AbMANA
Terza estrazione del Prestito comunale.

Il siadaco della città di Modica fa noto che nel giorno 12 giugno 1882 fa
la Ginnta fatta estrazione di cinque obh'igazioni, le quali portano inumeri:

56 (cinquantasei);
484 (quattrocentotrentaquattro);
256 (duecentocinquantasei);
265 (duecentosessantacinque);
296 (duecentonovantasei).

Le suddette obbligazioni di lire 500 cadauna sono ammortizzate, insieme agli
interessi, e pagabili in questa Cassa comunale e in altre località, ai sensi del-
l'art. 6 del contratto colla ditta Figli di Laudadio Grego, di Verona.

Rodica, 14 giugno 1882.
8273 N andaco: DE NARO PAPA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORINO

A.vviso d'Asta (N. 51).
Si fa noto che nel giorno 12 luglio 1882, alle ore 10 antimeridiane, si pro-

eederà la Torine, nell'afficio della Direzione suddetta, regione Valdoceo, da-
Vanti il signor direttore, a pubblico ineanto, a partiti segreti, per Pappalto
della seguente provvista:

Lotto unico.

I ND IC AZIONE

degli oggetti

Acciaio fuso in filo (per
molle spirali) . . Chil. 540 1 50 810 >

Acciaio fuso in filo (per viti) > 7240 1 05 7602 >

Acciaio fuso in filo (per co-
piglie). .

.

. . . . » 57 1 05. 59 85
Acciaio fuso m lamiera. » 4700 1 » 4700 a 22,186 85 2300 >

Acciaio fuso in verghe (per
bacchette) . . . . 8100 1 10 8910 »

Aceizio fuso in nastro ( er
molle e create di mirino a 50 1 10 55 »

delle Miniere di ferro e sue lavorazioni

(26 pubblicazione)
Non avendo potuto avere luogo l'assemblea generala convocata il 15 cor-

reste, giusta gli avvisi inseriti in questa Gazzena (7ffuiale del 15, 22 e 29
maggio teetè decorso, per non essersi verincate le condizioni prescritte nello
articolo 47 degli statuti scoiali, viene intimata di nuovo la medesima nel

giorno di lunedì 26 del presente giugno, alle ore undici antimeridiane, nella
esta del teatro Argentina, nel modo e coll'ordine del giorno trascritti negli
avvisi summentovati.

Roma, 16 giugno 1882. 8211

Provincia di Terra d'Otranto --- Oircondario di Gallipoli

MUNICIPIO DI GALLIPOLI
Avviso d'Asta.

Nel giorno P entrante mese di luglio, alle ore 10 ant., in quest'ufficio co-
munale, innanzi al sindaco, si procederå, col metodo della candela alla suba-
stazione per rappalto in privativa della pesca del tonno nel mare di questo
porto per la durata di anni ventinove dal 16 gennaio 1883.
Le subaste si apriranno sull'annuo estaglio di lire 2000, e l'aggiudleazione

avrà luego a favore del maggiora cKarente e sotto tutte le condizioni deli-
berate dal Consiglio copunale nel 17 maggio 1882, con approvazione della De-
putazione provineiale, came da verbale del di 7 corrente.
Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 10, e non si pro-

eederà all'aggiudicazione se non vi saranno oferte almeno di due concor-
renti.
L'aggiudicatario dovrà dare idonea garentia o presentare un coobbligato

Mrntto nolidale a anlvihiin

Per gli efetti dell'asta l'eferente dovrà prima depositare presso 11 segre-
tario la somma di lire 500.
Il termine utile per l'oŒerta di aumento di ventesimo acadrà alle ore 10 del

giorno 21 entrante luglio.
In quest'uffielo sono catensibili a chinnque i relativi atti.

3263Gallipoli, 16 giugno 1881
Ti Repretario ecmunale: D. MAZZARELLA.

REGIA PREFETTURA DI FIRENZB
Tempo utile per la consegna - Giorni sessants.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, e nel locale
suddetto, dalle ore 6 antimeridiane alle ore 12 meridiane d'ogni giorno non

festivo.
Gli accorrenti alPasta dovranno fare Poferta mediante scheda segreta, fir-

mata, enggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.

Il delibetamento seguirà a favore del migliore oferente che nel eso partito
firmato e suggellato avrà o erto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno riconosciati tutti i partiti presentati.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di
sullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che.presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare una oferta di ribasso non in-

feriore al venteaimo sul prezzo di aggiudieszione, sono fissati a giorni 15, de-
porribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalta, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddette, ovvero presso una Intendenza di

ganza del Regno il deposito di cal sopra in contanti, od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente
a quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gallati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti dell'arma, od agli
affici stac6ati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però noneiterrà al-
oun conto sa non ginogeranno alla Direzione ullicialmente e prima dell'aper-
tara dell'incanto, e se non risulterå che gli accorrenti abbiano fatto il depo-
sito di cat sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso la Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggladiessione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti lo cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di flaanza che risiede nella città stessa ove

trovaal la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 9 alle tra 10 antimerid. del giorno fissato per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigrausta col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asts, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 18 giugno 1882.

Per detta Direzione

8260 D Begre¢ario: AIMASSO GIUSEPPE,

Appalto quinquennale della fornitura del nono lotto degli stampati
oooorrenti alla Direzione compartimentale dei telegrafi in Firenze.
In ordine a disposizioni emanate dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio (Direzione dell'Economato generale), si procederà nel giorno otto
luglio prossimo, alle ore 10 antimeridiane, in quest'ufBeio, avanti l'illustris-
simo signor prefette, o suo delegato, al pubblico incanto, mediante schede ee-
grete, per l'eggIndicazione dell'appalto quinquennale del nono lotto della
fornitura di stampati occorrenti alla Direzione compartimentale dei telegrafi
in Firenze, ed im base alla qualità e qusntità di che nel relativo capitotalo,
e per l'ammontare annuo approssimativo di lire 28,000.
L'appalto è anbordinato alla osservanza di tutte le condizioni e preserlzioni

contenute nel capitolato, visibile presso la segreteria di questa Prefetturanelle
solite ore d'uffielo.
I concorrenti per essere ammessi all'anta dovranno giustificare la loro ido-

neità e responsabilità mediante certificato dell'autorità munfeipale, o della
Camera di commercio, e comprovante di possedere in una delle città di Fi-
renze, Livorno, Arezzo, Grosseto, Perugia, Pisa. Siena, Lucca e lifassa-Car-
rara, uno Stabilimento tipografico foraito di sufficiente quantità di caratteri,
macchine, torchi ed attrezzi relativi. Depositare presso la locale Tesoreria
provinciale la somma di lire 600 in biglietti di Banca aventi corso legale, a
garanzia dell'asta, esibendo a questa Prefettura la ricevuta del fatto deposito.
L'oferta di ribasso, chiusa in piego suggellato, dovrà essere scritta eu carta

da bollo da una lire. L'appalto sarà quindi deliberato a colui che risulterà 11
migliore offerente, purchè sia stato superato o raggiunto il minimo stabilito
dalla scheda.
Il termine utile per presentare efforte di ribasso non inferiori al ventesimo

sul prezzo di prima aggiudicazione scadrà alle ore 10 antimeridiane.del 18
laglio suddetto.
Sulla cierta di maggior ribasso sarà temato l'incanto definitivo nel giorno

ed ora da destinarsi con apposito avviso.
Qualora, nel termine di giorni cinque da quello in eni si renderà definitiva

l'aggiudicazione, il deliberatario non si presenti alla atipulazione del contratto,
incorrerà di plen diritto nella perdita del deposito interinale, il quale cederà
a benefizio dell'AmministrasiCES, 8 81 pr000derà a RBOTO IDORDt0; *

La cauzione definitiva da prestarsi a garanzia del contratto è di lire 2800.
Tutte le speso d'asta, contratto, copie, registro e quant'altre, sono a carico
dell'appaltatore.
Il contratto, pel Governo, sarà valido soltanto dopo l'approvazione del Mi-

nistero aallodato.
Firense, 16 giugno1882.

Il ßegretario deletato: U. BINGRESBL
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PIA ISTITUZIONE BOTTA IN BERGAMO
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 6 prossimo luglio, alle ore 10 antimeridiane, e suecessivi, occor-
rendo, seguirà in Bergamo, nell'afficio dei pio Istituto Botta, via Sant'Ales-
sandro, civ. n. 55, il secondo incanto pubblico con prezzo ridotto, ad estinzione
di candela vergine, per vendita degli stabili sottodescritti del compendio del-
l'eredità lasciata dal defunto parroco don Giuseppe Rampinelli, di Colognola
al Piano, a ciò autorizzata la Commissaria con decreto, n. 393, portato dalla
nota prefettizia 21 luglio 1881, n. 2686.
L'asta si aprirà sul valore attribuito a clasenn lotto sottoindicato, oltre i

mohili ivi esistenti.
Le singole efferte non potranno essere minori di lire 10.
L'aspirante depositerà per avallo prima dell'apertura dell'asta il 10 per

cento del valore dei lotti ai quali aspira mediante rendita pubblies, libri
Cassa risparmio succursale di Bergamo, o libri della Banca Popolare di Ber-
gamo, ed altro 4 per cento in vainta legale per le spese.
Il capitolato è ostensibile nell'afficio del pio Istituto, avvertendo:
1° Che l'aumento del 20e sul prezzo di delibera potrà farsi fino alle ore

due pomeridiane del giprno 21 prossimo luglio, e conseguentemente avrà luogo
un nuovo esperimento d'asta col giorno 18 agosto successivo;

2° Che il possesso utile di cui all'art. 9 verrà trasfaso nel deliberatario
dall'11 novembre p. v.

STABILI DA VENDERSI
In Colognola al Piano, mandamento 3 di Bergamo.

Lotto I. Stallo detto del Castello e fondt uniti, in mappa ai numeri 79, 81,
82, 88. 99, 189¿ 296, 297, 455, di cens. pert. 44 11, pari ad ettari 4 41 10, colla
rendita ceneuaria di lire 45ð 16, peritato. . . L. 21,013 50

Ribasso sulla perizia . . . . . , 2,104 35

Valore del letto I . . . . . . L. 18,939 15

merl 4Ò, 448, 449, 453, 1011, 1024, 1029-s, 1070, 1071, 1232, 1288, 1255, 13û, 1À
e 1441, di cens, pert. 51 09, pari ad ettari 5 10 SO, colla rendita cenenaria
lire 287 40, peritato . . . . . . . . . . . . . . , . .

L. 16,125
Mobili diversi, come a rettifica giudiziale . . , . . . . . ,,

265

L. 16,890
Ribasso sulla perisia . . . . . ,, 1,639

Valore del lotto VIII . . . .
L. 14,761

Lotto IX. Casa colonica detta Valmora e fondi uniti, in mappa ai name
311, 312, 313, 314, 821, 322, 581, 582, 583, 590, 685, 686, 687, 802, 808, 901, 916 .
917, di cens. pert. 36 55, pari ad ettari 3 65 50, colla rendita censuaria di lir
202 19.

In connune di Palazzago.
Fondi,in mappa al numeri 1410, 1412 e 1487, di cens. pert. 8 18, pari ad ar

81 50, colla rendita censnaria di lire 24 87, peritato . . . . .

L. 14,475
Mobili, come a rettifica giudislale ,,

454 61

L. 14,929 61

Ribasso sulla perlzla . . , , , ,, 2,996 9:

Valore del lotto IX . . . . . L. 11,943 65

Bergamo, 14 giugno 1882.
Il Presidenter Cav. D. LUIGI SALVI.

3224 II Begretario: Avv. ZANear VINCENEQ.

MUNICIPIO DI CALVI DELL'UMBRIA

Settima estrazione, Prestito I878 di lire 250,000
avvenuta il 4 giugno 1882

Le Obbligazioni estratte furono sei, portanti i seguenti numeri:
624 417 48 482 669 13

Lotto II. Stallo detto Acquaroll, con uniti fondi, in mappa ai nn. 104, 105, Calvi, li 4 giugno 1882.
106, 191, 231, 232, 237, 414, 419, 420, di cens. pert. 52 82, pari ad ettari 5 28 20, 3225 PIETRO FORTINI ßindado.
colla rendita eenenaria di lire 586 29, peritato . . . . . . . L. 26,871 30

Ribasso sulla perizia . . . . . ,, 2,687 13 DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO
Valore del lotto II . . . . . , L. 24,184 17

In comune di €nprino.
Lotto III. Casa con orte, in mappa ai numeri 261, 262, di cens. pert. 0 77,

pari ad are 1 10, colla rendita censuaria di lire 76 01, peritata L. 6,000 ,,

Ribasso sulla perizia . . . . . ,, 600
,

Valore del lotto III
. . . . . L. 5,400 ,,

In comune di Cisano.
Lotto IV. Stabile detto Badezza di Sotto, con casa colonica e fondi uniti,

in mappa ai numeri 1148, 1145, 1148-A, 1147, 1148, 1177, 1178, 1179, 1180, 1181,
1182, 1188, di cens. pert. 14 48, pari ad ettari 1 44 80, colla rendita censaaria
4 lire 101 89.

In comune di Pontida.

In relazione al manifesto in data del 25 magglo ultimo, si fa noto che alla
asta pubblica che ebbe luogo in questo nilisio nel giorno 13 corrente mese
di giugno fa provvisoriamente deliberato a favore del signor Conforti Car-
mine, l'appalto del lavori di costruzione della variante all'Eliceto-atrada Con-
turst-Gange, per lire 24,927 24 pei lavori a corpo, e lire 49,416 19 per quelli a
misura, cioè col ribasso del due e mezzo per cento sui prezzidasati col rela-
tivo capitolato, e che il termine utile per presentare offerta di ribasso non
minore del ventesimo, a norma di legge, anderà a scadere nel gierno di la-
ne3i 8 luglio 1882, alle ore 12 meridiano precise.

Salerno, 16 giugno 1882.
3242 Il Direttord segretario capo delfufgelo provineiale: AQUARO.

Bosco detto Pramartino, in mappa al n. 2045-1, di cens. pert.14 90, pari ad
ottari 1 49, colla rendita censaaria di lire 37 40, peritato . . . L. 10,190 ,,

Ribasso sulla perizia . . . . ,, 2,038 ,,

Valore del lotto IV . . . . . L 8,152
In comune di otsano.

Lotto V. Stabile detto Badezza di Sopre, con essa colonica e fondi uniti,
la mappa ai numerl 1146-», 1172, 1173, 1115, 1176, 1189, di eens. pert. 21 35
þari ad ettari 2 13 50, colla rendita censuaria di lire 74 23.

In comune di Pontida.

Fondi, in mappa ai numeri 2045-», 2164 e 2638, di cens. pert. 18 42, pari ad
ottaro 1 81 20, colla rendita censuaria di lire 41 02, peritato . . L. 12,170 ,,

Ribasso sulla perizia . . . . . ,, 2,434 ,

Valore del lotto V . . . . , . L. 9336 ,,

In comune di Cisano.
Lotto VI. Casa colonies detta Volpana di sopra ed uniti fondi, in mapps

41 anmer! 1298, 1299, 1387, 1392 e 183412, di cene. pert. 10 32, pari ad ettaro
108 20, colla rendita censuarla di lire 54 60, peritato . . . . L. 5,630 ,,

Ribasso sulla perizia . . . . . ,,
500

,,

Valore del lotto VI
, . . . . ,, 4,500 ,,

In comune di Palazzago.
Lotto VII. Ossa colontea detta Chignoletti e fondi uniti, in mappa ai nu-

15eri 1891, 1392, 1393, 1394-A e 1431, di pert. cens. 25 30, pari ad ettari 2 53,
0011& rendita censuaria di lire 87 13.

In comune di Pontida.
Ponde, in mappa al n. 803, di cens. pert. 6 19, pari ad are 61 90, colla ren-
a eensnaria di lire 31 89, peritato . . . L. 7,950 ,,

Mobili diversi, come a rettiflea giudiziale ,,
138 50

L. 8,088 50
Ribasso sulla perizia . . . . . ,, 1,617 70

Valore del lotto VII . . . . . L. 6,470 80

Lotto VIII. Casa colonica detta Grombosco e fondi uniti, in msppa al nu-

MA19IF*ESTO.
Al seguito d'una recente riforma dei regolamenti della Cassa centrale di
risparmi e depositi di Firenze, non potendo essa continuare a mantenere rap-
porti di affiliazione di la classe con altre Casse di risparmio di provincia, i
sottoscritti, nelle loro respettive rappresentanse, portano a notizia del pub-
blico che:
1. La Societå per la Cassa di risparmi e depositi di Modigliana ha nelle

debite forme deliberato di trasformarsi la Istituto autonomo e indipendente
dalla Cassa centrale di Firenze.
2. Un decreto Reale in data del 22 gennaio 1882, num. 426 (Serie 8* supple-

mentare), ha sanzionato per la Cassa di Modigliana tanto il detto passaggio
ad un regime autonomo, quanto il nuovo statuto, a tenore del quale dovrà
d'ora innanzi regolare il proprio esercizio.
3. Per conseguenza Paffiliazione di 16 elasse della Cassa di Modiglians alla

Cassa centrale di Firenze rimarrà definitivamente sciolta a tutti glieffetti di
ragione, a datare dal 1° ottobre 1882; spirato il qual termine, se non vi sa-
ranno opposizioni di terzi, sarà dalla Gase4 centrale restituita alla Caesa di
Modigliana la dote, e s'intenderà che abbiano accettato il nuovo statuto della
medesima tutti quei credittri che nel termine come sopra Indicato non avranno
domandato la restituzione delle somme loro spettanti.
4. La Cassa centrale ha nominato il signor cav. Girolamo Solieri-Papiani

commissario straordinario, ecll'incarico di servegiiare, durante il detto periodo
di tempo, tanto nell'interesse della Cassa centrale suddetta, quanto in quello
dei creditori della Cassa di Modigliana, tutte le operazioni relative al defini-
tivo scioglimento dell'affiliazione.
Una copia del citato statuto della Cassa di risparmî e depositi di Modi-

gliana e di tutti gli atti relativi al suo passaggio all'aytonomia sono ostensi-
bili a chi li richiegga nell'ufficio della sua residenza.

Firenze, li 7 giugno 1882.
Il Presidente dello Cassa centrale di risparmi e depositi di Firense

M. COVONL
Il Freeißente de a Cases di risparmi e depositi di Modigliana

3230 F. CAMPI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA SOCIETÀ CONCESSIONARIA
della Ferrovia da ALESSANDRIA e NOVI a PIACEN2A

Avviso per miglioria non inferiore al ventesimo.
Nell'ineanto tenuto nel giorno 14 corrente presso quêsta Ir2tendenza per la

fornitura di stampati ad uso delle Amministrazioni governative per la durata
di quattro anni, dal lo gennaio 1888, e per il presunto importo annuo di lire

60,000, di cui Pavviso 6 maggio, n 12501-1495, è stata provvisoriamente delibes
rata la fornitura stessa col ribasso di lire 3 05 per cento sui prezzi delle ta-
riffe esposte nel relativo capitolato.
Ë¾ fa Eoto pertanto che entro 11 termine etabilito nell'avviso suddetto, cioè
fluo alle ore 2 pom. del giorno 6 luglio p. v., potranno venire presentate al

protocollo di questa Intendenza ulteriori eferte di ribssso, non minori del

ventesima del prezzo dell'avvenuto de:iberamento, e met modi ed alle condi-

zioni stabilite dagli artleoli 6 e 7 del detto avviso, e che qui sotto si ripor-
tino, avvertendosi che 11 capitolato d'oneri, la tarifa ed i campioni sono vi-

albill in tutte le ore d'allicio presso questa Intendenza, e che le spese d'atta,
di contratto, e tutte 16 altre relative al contratto stesse, sono a carico del-

(24 pubblicazione)
Il Cons°glio d'amministrazione di detta Soeietà ha deliberato che i eigaori

azionisti siano convocati in assenblea generale ordinaria pel giorno 28 cor-
rente giugno, alle ore a pomeridiane, nell'allisio della Società in Torino, via
Santa Tereas, n. 18.

Ordine del giorno:
Revisione ed approvazione della Contabilità dell'anno 1881, e fisenzione del

dividendo da distribuire per ogni azione sociale.
Nomina o conferma di un consigliere dell'Amministrazione.

Saranno ammessi all'assemblea tutti i possessori di cinque o p:ù azioni, i
quali a tutto il 24 giugno avranno depositati i loro titoli nella Cassa della
Società.
I possessori di titoli nominativi potranno intervenire all'assemblea presen-

tando i loro titoli all'assemblea medesima, a termini dell'art. 27 dello statuto
sociale.

faggiudicatario.
* Art. 6. Contemporaneamente alla scheda segreta, sigillata della loro of-

" ferta, i concorrenti all'appalto presenteranno in piego a parte la demanda
* di ammissione in earta bollata da una lira, con la indicazione del loro do-
" micilio nel Regno. Alla domanda stessa dovranno unirsi i titoli dai qual:
" risulti che 11 concorrente abbia uno atabilimento tipografloo, capace di sod-
" dlifare alle eelgenze dell'appaito, posto in una delle esguenti città capo-
" Inogo di provincia: Venezia, Udine, Padova, Vlaenza,Balluno,Rovigo,Man-
" tova, Treviso e Verena.
" Art. 7. La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 6000, e quella prov-

" visoria per essere atomesso all'asta corrisponderà al quinto della mede-
" sima. ,,

Venezia, li 15 giugno 1892.
3256 11 R. Intendente: VEllONA.

DEPUTAZIONE DEL CONSORZIO DI B0NIFICAMENTO
de1Ie Valli Grandi Veronesi edOstigliesi

AVVISO.
In pressoza di apposita Commissione efettantasi oggi l'estrazione anana di

n. 50 obbligazioni Serie III, n. 40 della Serie IV, e di n. 20 della Serie V

Prestito del cessato Consorzio Valli Veronesi, nonchè di n. 30 obbligazioni
Serie I Prestito del cessato Comitato di Boniflea, ognuna da florini 600, e di

altre n. SS del nuovo Preetito oonsorziale 1881, ognuna di italiane lire 500, si

pubblica qui in calceTelenco delle obbligazioni estratta, e si ricorda al pub
blico che 11 rimborso alla pari delle etasse sarà eseguito daiPesattore consor-
siale ditta cav. Luigi Trezza la Verons, ed in Legnago dal suo rappresen-
tante, nel 16 gennaio 1883.

Legnago, 11 9 giugno 1882.
n Presidente: MILONE DI SAMBONIFACIO.

D Begretario: E. Frocco.

OBBLIGAZIONI ESTRATTE

.
Prestito del cessato Consorzio Valli Veronesi.

Serie III.

18 19 23 31 38 49 51 79 80 85

89 92 96 98 101 102 103 116 131 133

152 177 182 185 191 216 231 232 247 253

260 263 266 267 290 303 307 314 317 - 318

344 346 347 351 365 366 370 871 385 397

Serie IV.

37394048474849727882
84 86 9L Bi 108 109 110 132 144 163

171 183 189 200 201 203 206 207 270 298

304 305 312 321 337 343 364 367 388 399

Sex le V.

40 51 58 66 89 100 101 145 200 212
225 268 270 301 824 334 848 857 872 393

Torino, li 7 giugno 1882.
3089 I?ARMINISTRAzxoNE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TERNI

A.VViso di seconda .Asta (N. 9 Es)
stante la deserzione del primo incanto.

Si notiflea che nel giorno 8 luglio 1882, alle cre 2 pomeridiana, si procederà
in Terni, avanti 11 direttere d'artiglieria della Fabbrica d'armi, e cel locale
della Direzione enddetta, strada Val Nerir.a, nuovamente all'ai>palto seguente:

sc3

..
Ë Prezzo

Indicazione degli ogget¤ Q Importo Deposito
e parziale

Lotto umco.
L. O. L. C. L. C.

Aste da cassedi fucili, modello 1870,
(non lisoiviate) . . . . .

N° 40000 3 30 132,000 a 13,200 >

Tenspo utile per la consegna - Giorni centeventi.
A termine dell'articolo 88 del regolåmento approvato con R. ñecreto 4 set,

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo ineanto si farà luogo al delibei
ramento quand'anche non vi sla che un solo offerente.
La condizioni d'appalto sono visibili presso la D:rezione predetta e nel locale

suindicato.
Gli accorrenti all'asta potranna fare offerte mediante schede segrete, f1r-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinarîo di una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior efferente che nel suo partite

6rmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribassa di un tanto
per canto maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stibi:ito 19. una
scheda suggellata e deposta sul tavole, la quale verrà aperta dopo che 88•
renco stati riconosciuti tutti i partiti prese-tati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettera, sotto pena di
nullitå dei partiti, da pronunciarni, seduta stante, dall'autorità che presfeb
l'asta.
I fatali ossia il termine utila ptr presentare una offerta di ribasso son 18•
feriore al ventesimo sul prezzo di aggiadleazioae sono fissati a giorni sedid
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tampo medio di Romsk
Gli aspiranti all'appalto per essere amm38ei a presentare i loro partiti do*

vranno estbire il documento comprovante di aver fatto in una Intendenza
di finanza del Regno 11 deposita di cui sopra la cor tanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatere al valore di Borea del giorno anteck
dente a quello in cui venne operato 11 depostto.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partid

suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento delParma od agli
uflici etaccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se acn giungeranno alla Direzione affisialmente e prima del•

l'apertura dell'ineanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fattol
Prestito del cessato Comitato di Bonifica.

Serie I.

7 11 32 45 64 75 81 89 91 104
109 110 113 131 137 192 193 213 221 227

260 266 284 285 304 305 356 361 875 899

Prestito del nuovo ConSOFXiO di BOuiÍicameRÚO.
Emissione 1881.

92 105 143 209 251 815 383 529 652 684
905 926 943 961 965 1013 1223 1236 1354 1495

1547 1618 1665 1669 1928 2223 2308 2850 2437 2514
2597 2682 2845 2941 2980 3060 3147 8244 3337 3382

3444 3453 3468 3536 8585 3597 3604 3695 3749 8767
8782 3915 4056 4175 4819 4372 4583 4681 4757 5099

deposito di cui sopra e presentata la rieevata del medesimo.
I documenti comprovaati il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in 0

ha lacgo l'appslto, dovranno essere prBE68ŠñiÎ dallO Ord 11 Sat, gå gg'OTS 9
meridiana del giorno 8 luglio 1882.

Saranno considerati nulli i p rtiti che non stato firmati, suggellati e a

su carta filigranata con bollo ordinario di una lira, e quelli che contengo
riserve e condizioni
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed alue relative, sono a carico A

de!iberatario.
Sono parimenti a carico del deliberataria in questa seconda esta le 890
degli ineanti tenuti per questa provvi3ta e andati deaerii.

Dato in Terai, addì 1ô giugno 1882.
Per la Direzione
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